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E D ' T o ' À L E 

Questo numero chiude un altro anno di vita della nostra rivista, uscita per la 
prima volta a Shamain del 2002. Il 1 O dicembre invece il Circolo compie_ uffi­
cialmente il suo quarto anno ... come passa il tempo e come cambiano le cose 

nel giro incessante della ruota delle stagioni. 

Siamo alla vigilia di un evento importante come il Convegno Wicca arrivato 
anche lui alla sua quinta edizione. Coloro che furono presenti alla prima edizio­

ne ricorderanno certamente il clima di profondo stupore che ha caratterizzato 
la partenza di questo evento. Sembrava incredibile per noi wiccan ritrovarsi ad 
un'occasione unica nel suo genere, dove poter essere se stessi e conoscere per­
sone con cui condividere il proprio cammino. 

Una parte di questo stupore si è trasmesso in questo lavoro che è "Athame" e 
nella nascita del Circolo dei Trivi, assieme a tutte le emozioni che hanno carat­
terizzato il primo convegno. Oggi le possibilità di incontro per i pagani si sono 

moltiplicate grazie al nostro lavoro e a quello di altre associazioni. 
Sembra passata un eternità e invece è solo ieri che tutto questo è accaduto. 

Ricordo molto bene quando nell'autunno del 2001 sono entrato a far parte del­

la mia prima congrega e le celebrazioni all'aperto nel freddo intenso dell'in­
verno protetti dal potere degli antichi cromlech: prima ancora di nascere, At­
hame e il Circolo sono stati concepiti attorno a questo fuoco, quello della nostra 
passione e del nostro impegno, il fuoco che ci ha scaldati materialmente e spiri­

tualmente e che ci riscalda ancora oggi. 
Mi viene alla mente la prima intervista fatta a Phyllis Curott, anche questa nel 
settembre 2001 qui a Milano, tutto si stava muovendo: la Wicca in Italia inizia­

va a fare i suoi primi passi, preparando quella che sarà ricordata come una 
rivoluzione del neopaganesimo italiano. 
Tutto per me forse è cominciato ancora prima quando nel gennaio del 2000 il 
mio sito sulla Wicca, oggi www.stregoneria.info , venne messo online e quando 
nello stesso anno andai in Canada per la prima volta, ad esplorare tra le altre 
cose i bookstore esoterici americani. 
E oggi a distanza di quello che sembra un tempo infinito, ma che è in realtà un 

tempo brevissimo, sembra ancora più incredibile come le occasioni di incontro si 
siano moltiplicate, come ciò che ha avuto avvio agli inizi di questo nuovo millen­
nio fiorisca sempre di più. 

Pensare di avere già un passato è consolatorio, pensare di avere ancora un 
grande futuro da percorrere è invece la più grande delle emozioni e delle sfi­
de. Adesso che la Wicca sta diventando qualcosa di diverso rispetto a quella 

moda americana che venne presentata ai più alla fine del millennio, finalmente 
sarà possibile approfondirne le luci e le ombre e affrontare quei grandi temi 
con cui la Wicca e il Neopaganesimo tutto hanno il dovere di confrontarsi. Non 
sarà un compito facile, ma noi saremo qui, ancora ... 

Buona lettura 
Cronos 



--(TrfTI'l .. r1l"l 'nl,'l 11iH"'1 1t1°l '1J'l '"Z '"'1"'2'1'T/'te'l "lrl~ 1t'l'"'2 'l'"T-ri' ['11' ,' "~~ '1( .,,[ 'T(fffn[ 'l' L1lf'l 

J Anno IV - n° 15 111/2006 

Direttore responsabile 

Davide Marrè (Cronos) 

Caporedattore 

Luca Nogarotto (Laugha) 

Redazione 

Gabrio Andena (Gabriel) 

Valentina Minoglio Morgan 

Daniele Tronco (Elaphe) 

Iris 

lacchus 
Uriel 

Hanno collaborato 

Disegno in copertina 

Nyx 

Informazioni Tel :340 1282118 

e-mail: ci rcolodeitrivi@athame.it 

Stampato in proprio presso 

"Circolo dei Trivi" 

Via Medaglie d'Oro 1 9 

Casorate Sempione (VA) 

Tutti i diritti di proprietà e il 

marchio Athame sono riservati 

a: 

Associazione 

"Orcolo dei Trivi" 

C.F. 97334480155 

Atto Costitutivo 

Reg. 10/12/2002 

N° 7198 serie 3 

3° Ufficio Entrate Milano 

Sede Legale 

Via Oxilia 1 3 

20127 Milano 

Tel 340 1282118 

Athame è il bollettino ufficiale 

del Circolo del Trivi 

La riproduzione anche parziale 

degli articoli è espressamente 

riservata salvo diverse 

indicazioni dell'autore. 

(legge 22 aprile 1941 n°633) 

Registrazione Tribunale di 

Busto Arsizio (VA) 

n. 09/04 del 14/12/2004 

s o 

Pa5.11 

Pa5.11 

Pag. 27 

Pa5. J7 

- - - - -

M M À ' o 
TRIVIA 2006 
Cronache dal Secondo Convengno Nazionale sul Paganesimo 

IL P~OBLEMÀ DEL MÀLE 
Come affrontare uno degli argomenti più scomodi del nostro tempo 

LEVIE DELLÀ WICCÀ 
Un ~rso per imparare che cosa è la Wicca da chi ha fatto della Wicca la 
sua vita 

DÀNZÀ ED ESPÀNSIONE DI COSCIENZÀ 
Un viaggio nel mondo della Danza e dei suoi effetti sulla coscienza 

THE NEW MÀ(;IC TIMES 
Una divertente "prima pagina" del mondo magico 

INTE~VISTÀ À ~.NE(;"-JNI 
Il Presidente dell'Akkademia PanSophica Alpha Draconls risponde alle 
nostre domande 

IL SENTIE~O DELLÀ DEÀ E 
L'A~TE DELLÀ MÀ(;IÀ: 
L~ MÀCIÀ DELLÀ 8ÀCCHETTÀ 

I seminari di Phyllis Curott in Italia 

FIAMMA PER DISTRVG(;ERE 
FIAMMA PER Rl(;ENERARE 
Potenza e Dolcezza : Dalla prima scintilla, le due facce del Fuoco 

CE~CHI UN CE~CHIO? 
Cerchi amici, ecco la risposta! 

VAMPIRI E NEO PA(;ANESIMO 
BLESSED BE IL CONTE DRACULA I 

I RISVE(;LIÀTI E I DO~MIENTI 
Meditazione su Eraclito e l'Illuminazione Neopagana 

Francesca Ciancimino Howell presenta il suo primo corso in Italia 

RECENSIONI 
I libri consigliati dal Circolo del Trivi. 

IO E TVA MAMMA 
TI DOBBIAMO PARLARE 
Un Coming-Out stregonesco fuori dagli schemi. 

T~NSITl DEL T"-IMEST~E 
Ottobre - Novembre - Dicembre, le Porte d'Egitto ci parlano 



di Elaphe 

TRJVIÀ 2006 
SECONDÀ EDIZIONE 

E' sempre difficile definire una mani­

festazione così ricca e così impegnati­

va come Trivia. Anche r edizione del 

2006 è stata un evento multicolore e 

multiculturale di ospiti illustri. Un im­

pegno e una sfida per la nascente 

realtà neopagana italiana e un incon­

tro fortemente voluto dal Circolo dei 

Trivi, in seguito al lusinghiero successo 

dell'anno passato. Questa manifesta­

zione culturale di grande spessore e 

di innegabile profondità ha ancora 

una volta messo in luce quanto il mo-
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hanno 
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E' sta-
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al monitor di un computer, ma posso­

no essere anche presenti in prima 

persona ad occasioni culturali e di 

confronto, come l'appuntamento di 

Trivia al Palazzo delle Stelline è 

stato e continuerà ad essere. 

Come per l'anno passato, il pro­

gramma si preannunciava anche ad 

una prima scorsa felicemente varia­

to. Rimane invariata la formula vin­

cente che accosta ad una serie di 

conferenze in sala, due contempora­

nei laboratori in ambienti più raccol­

ti e rivolti ad un numero conseguen-



temente limitato di persone. Ovvia­

mente la parte del leone l'hanno fat­

ta Janet Farrar col suo compagno 

Gavin Bone, personaggi di spicco del 

panorama Wiccan e neostregonico 

mondiale, autori di fama e che con i 

loro testi hanno provocato anche del­

le rivoluzioni che hanno dato scandalo 

fra i più tradizionalisti. A loro cura un 

intervento in sala (Progressive Wit­

chcraft) nonché un seminario di ap­

profondimento sul Drawing Down the 

Moon, tecnica fondamentale della 

Wicca che pare essere sconosciuta 

alla maggioranza dei praticanti ita-

Chicca Merone 

liani. Altro ospite internazionale è 

stata Francesca Ciancimino Howell, 

che con il suo intervento su Spirituali­

tà della Terra ed Alta Magia ed il 

suo laboratorio sulla Magia Verde 

getta uno sguardo innovativo su 

aspetti del sentiero Neopagano talo­

ra non sufficientemente considerati. 

Ed ancora (per rimanere in ambito 

intercontinentale) Zoe Red Bear 

esponente della tradizione Reclai­

ming ci ha offerto la visione sua e 

del suo movimento nell'intervento sul 

Rituale Estatico e nel seminario sulla 

tecnica del Pentacolo di Ferro. 

Francesca 
Ciancimino Howell 

Poi gli ospiti nazionali: amici ormai di 

vecchia data, alcuni, come Andrea 

Romanazzi coi suoi studi sul Taranti­

smo, la meravigliosa Lorenza Mene­

goni che ci regala un intervento teori­

co ed una dimostrazione pratica di 

cosa sia lo Sciamanismo Contempora­

neo, la poesia e le vibrazioni sonore 

di Chicca Morone. Ed ancora Elisa­

beth con Cabala e Tarocchi, ed anco­

ra nuovi amici e collaboratori: Ga­

briella Galzio e la Discesa nella Sel­

va, la musica di Luca Bianchini e Anna 

Trombetta, lo psichiatra Matteo Pacini 

con la Tutela dell'Individuo in una Pro­

spettiva Neopagana. 

Molti, ovviamente, i membri del Circo­

lo dei Trivi e di organizzazioni che 



vantano con esso una storia ormai 

antica e consolidata di collaborazio­

ne e di reciproco scambio: Ossian 

dell'Anticaquercia (la Pietra ed il 

Fuoco) e Vanth ed Erika del Pagan 

Un turbine di voci, di interpretazioni, 

di visioni differenti e complementari. 

Una festa di incontri, di scoperte, di 

sorprese. Una girandola di cultura e 

di culture, di sapere e di saperi, di 

Pride Day (gli Stati Alterati di Co- magie e di Magia. Un appuntamento 

scienza), oltre ovviamente a Valeria 

di Pace con il suo laboratorio sui Co­

lori dell'Aura. 

che si è scoperto ormai fondamenta­

le. E che continuerà, gli Dei volendo, a 

regalare a chi lo fruisce ed a chi lo 

crea, la prospettiva di quali siano le 

potenzialità del mondo Neopagano 

italiano, che vanno creandosi giorno 

dopo giorno. 

Arrivederci alla prossima! A tutti! 

Il nostro caporedattore Laugha ed il 
suo laboratorio sulla Chaos Magick 

sono stati un'interessante e controver­

sa presenza, requisito oso dire irri­

nunciabile visto l'argomento trattato. 

Due presenze immancabili e fonda­

mentali sono stati gli ultimi due rela­

tori della giornata, l'essenziale Ga­

brio Andena (Gabriel) con la disser­

tazione filosofica su Assenza ed Atte­

sa e l'adorata Mnemosyne che ci ha 

portato la sua visione della Grande 

Madre fra gli Aborigeni Australiani. 

Gli interventi conclusivi si sono dimo­

strati un degno contraltare dell'ap­

passionante discorso introduttivo di 

Davide Marrè (Cronos), principale 

fautore dell'evento, sull'Amore e la 

Visione del Divino. 

Foto di gruppo del Circolo dei Trivi 
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Di Cronos 

IL P~OBLEMÀ 
DEL MÀLE 

COME ÀFF~ONTÀ~E UNO DECLI À~COMENTI 
PIÙ SCOMODI DEL NOST~O TEMPO 

Per quanto la Wicca e il neopaganesimo 
si siano sforzati dalla loro nascita di dare 
una diversa risposta rispetto al problema 
del bene e del male, rispetto alle morale 
cristiana e a quella dei monoteismi in ge­
nerale, dobbiamo anche dire che, fino ad 
oggi, questa risposta è stata spesso delu­
dente. Nella maggior parte dei casi tutto 
viene risolto nel Rede: "Se non danneggia 
nessuno fa ciò che woi" oppure nel ri­
chiamo alla connessione con il "divino", 
inteso in generale come una sorta di 
energia universale dal sapore New Age. 

Tuttavia non credo sia possibile sfuggire 
ad alcune questioni di fondamentale im­
portanza che riguardano proprio il bene 
e il male: per quanto una vera risposta a 
questa questione andrà formulata nel 
corso del tempo, non è possibile fare a 
meno di guardare alla storia, in primis 
alla nostra storia. Come wiccan noi ci sen­
tiamo eredi di tutte quelle persone che in 
un passato non troppo lontano vennero 
torturate e arse sui roghi. Troppo spesso 
da una parte e dall'altra si è giocato con 
il numero di queste vittime che oggi la 
maggior parte degli storici afferma esse­
re attorno alle 60000. Considerata la 
demografia del periodo storico, solo que­
sto è un numero immenso a cui dobbiamo 
aggiungere l'ampio numero delle persone 
che furono semplicemente torturate e ar­
restate e di cui non abbiamo dati storici 
per capire se morirono o sopravvissero al 
giudizio dei tribunali dell'epoca. 

Non sappiamo per certo se queste perso­
ne praticassero un qualche forma di culto 
vicina al paganesimo, oppure se si trattas­
se più semplicemente di pratiche che ad 

un certo punto furono ritenute inaccettabili, 
o ancora se furono semplicemente del 
capri espiatori per le varie sciagure che 
colpivano l'Europa. La maggior parte di 
queste Ipotesi è ancora in via di discussio­
ne e, come Ginzburg, uno dei maggiori 
storici che si è occupato di stregoneria, ha 
ormai ampiamente dimostrato, ogni grup­
po di streghe, ogni regione in cui si trova-

vano delle streghe, formano una sorta di 
caso a se che deve essere indagato con 
un metodo che lui stesso ha definito di 
"microstoria". 

Resta il fatto che la Wicca è nata proprio 
richiamandosi a questo passato e richia­
mando su di se l'eredità di questo sangue. 
Ed è davanti a questo sangue che noi non 



possiamo non porci la domanda circa l'esi­
stenza e la natura del male, perché non 
c'è dubbio che noi volgiamo il nostro 
sguardo verso questi fatti con orrore e che 
il semplice pensiero delle sofferenze che 
queste donne in primis e questi uomini 
hanno dovuto affrontare, ma anche questi 
bambini, desta e deve destare in noi un 
profondo turbamento e orrore. la storia è 
costellata di fatti di questo genere, il seco­
lo precedente ha visto il trionfo di Ares, 
una divinità che i greci non osavano nem­
meno nominare, nell'olocausto così come 
nelle varie pulizie etniche che hanno co-

stellato la nostra storia più recente. Di 
nuovo non possiamo guardare a questi 
eventi se non con profondo orrore e l'orro­
re si genera davanti a ciò che è brutto. 
Intendiamoci su questo termine, brutto è 
ciò che cerca di sottrarsi alla nostra per­
cezione, poiché se l'atteggiamento estetico 
è proprio l'apertura dei sensi di fronte 
alla bellezza, il brutto porta i sensi a vol­
gere lo sguardo. In questa identità tra 
etica ed estetica su cui ho già insistito in 
passato noi dobbiamo chiederci se esista­
no o non esistano degli assoluti. C'è qual­
cosa che l'uomo rifugge in assoluto? Cer-

temente si. .. la sofferenza, quando que­
sta si fa inutile e cieca. 

Qualsiasi organismo vivente dalla cellula 
più semplice agli animali più complessi 
cercano di sfuggire al dolore quando 
questo non ha un fine e spesso persino 
quando ce l'ha. Sia esso la fame, la ma­
lattia, la sofferenza fisica o morale, se non 
è utile in qualche modo al rafforzamento 
dell'individuo o della specie viene fuggita 
ed evitata. Già nelle culture sciamaniche 
le malattie come anche la fame erano 
ascritte a spiriti nefasti che dovevano es-

sere scacciati in qualche modo. 

la grande differenza in questo senso tra 
un'etica che voglia dirsi neopagana e 
l'etica cristiana, è che mentre il cristiane­
simo vede sempre un lato positivo in 
qualsiasi sofferenza, l'etica neopagana 
non può non considerare alcune soffe­
renze come assolutamente inutili. In so­
stanza il male inteso come dolore diven­
ta non necessario, almeno non comple­
tamente necessario in tutte le sue mani­
festazioni e in sostanza in questi termini 
non può essere ritenuto un assoluto. Per 
questo e solo per questo motivo, noi 
riteniamo il male "non assoluto", spesso 
nella vita degli esseri umani c'è un male 
che non è necessario, che è un vicolo 
cieco, che non serve più la bellezza. E 
che deve essere contrastato, anche se 
noi veniamo da secoli che hanno conferi­
to un enorme valore al dolore e alla 
sofferenza in se e persino al male, come 
necessitò dell'essere e stare nel mondo, 
la valle di lacrime dei cattolici. 

Il cattolicesimo ha definito per esempio 
l'evento dell'olocausto come il male as­
soluto, ma se noi lo pensiamo in questo 
senso, dobbiamo anche affermarne la 
sua necessitò, una prova che conduce ad 
un bene più grande che sta nel grande 
disegno dell'Unico Dio. Ma di fronte a 
tanta bruttura, noi non possiamo che 
giungere alla conclusione opposta, i 
grandi olocausti della storia e le tre­
mende sofferenze individuali che hanno 
comportato, non sono il frutto di un asso­
luto, di una necessitò imperscrutabile, al 
contrario sono il frutto della relatività 
umana e di ciò che ne consegue, cioè la 
responsabilità dell'uomo di fronte al suo 
destino come specie e come individuo. 

Di nuovo noi dobbiamo sforzarci in que­
sto contesto di domandare, cioè di farci 
delle domande, ma sebbene il doman­
dare spesso sia più importante del ri­
spondere, sebbene spesso la domanda 
implichi anche un'attesa che ne prepara 
la risposta, la domanda circa il perché 



della sofferenza e del male non deve 
lasciarci in un'attesa che significhi inazione 
di fronte al mondo e ai suoi eventi. 

In primo luogo dobbiamo chiederci a qua­
le male stiamo pensando, che è per prima 
cosa per noi il male. Dobbiamo pensare a 
ciò che riteniamo assolutamente inutile e 
nocivo e per fare questo dobbiamo farlo 
in assenza di pregiudizi, cioè proprio In 
assenza di qualsiasi morale, di qualsiasi 
struttura che ci informi circa ciò che è bene 
e ciò che è male. Questo io credo che sia 
il compito più difficile... liberarsi dalla 
morale per formulare un giudizio proprio 
sul male. Arriveremo tutti alle stesse con­
clusionii Probabilmente no, ma forse cl 
potremo chiedere se esiste un fondo co­
mune alle nostre conclusioni e questo fon­
do comune probabilmente può essere 
solamente uno e ricondotto alla presenza 
e all'azione e alla percezione. Per essere 
riconosciuto il male deve essere prima 
visto, il giudizio estetico (la percezione 
stessa del sensi) sono anteriori. Per questo 
io credo che sia necessario dichiarare in 
primo luogo che l'estetica ha un primato 
rispetto all'etica e che certamente il bello 
forse viene prima del bene o è il bene, ma 
non è seguente. 

Circa la relatività del male ho già discus­
so, dovrei discutere anche della relatività 
del bene, ma questo vuole essere sola­
mente un articolo e non un saggio su ar­
gomento che richiederebbe innumerevoli 
pagine. Passando oltre vengo invece a 
interrogarmi sulla relatività del bello: 
davvero il bello è realtivo? 

"Belle per il dio sono tutte le cose e giuste; 
ma gli uomini ne hamo ritenute giuste 
alcune e Ingiuste le altre" (Eraclito, Fr 1 O) 
Devo rifarmi a un filosofo pagano per 
chiarire la posizione che fin qui ho cercato 
di esprimere a grandi linee. Al di là del 
commento generale, vediamo che la bel­
lezza viene prima della giustezza, o me­
glio che il bello e il giusto nella dimensio­
ne del divino sono coincidenti. In sostanza 
l'estetica è divina, mentre la morale è 
umana. O come afferma Angelo Tonelli 
nel suo commento a questo frammento 
"Piuttosto che un invito all'indifferenza 
etica (il che è ben lungi dalle intenzioni di 
Eraclito), è un'affermazione dell'amore 
cosmico e dell'unità di tutte le cose, che 
soltanto chi vede il mondo con gli occhi di 
un dio - attraverso l'identificazione mistica 
con esso - può sentire" 

Aggiungo lo che è la stessa dimensione 
"morale" dell'uomo a trasportarlo sul pla­
no del bene e del male, e possiamo dire 
che questa dimensione è costitutiva del­
l'essere umano. Come uomini noi non pos­
siamo sfuggire ad una dimensione che sia 
anche etica, nasciamo nel pregiudizio, 
come afferma anche Heldegger, ma ad un 
certo punto possiamo liberarci da questa 
dimensione almeno temporaneamente, 
proprio assumendo misticamente gli occhi 
del dio. Se tutta l'umanità potesse conser­
vare questa visione delle cose, saremmo al 
riparo dal roghi e dagli olocausti, ma così 
non è, per ora la maggior parte di noi 
deve far ritorno al mondo, ad un mondo 
che è abitato anche dalla bruttezza di cui 
l'uomo, chiamato dalla sua stessa essenza 
divina che lo mette in grado di produrre 
la bellezza, si rende capace di creare. E 
non possiamo semplicemente volgere lo 
sguardo, ma renderci consapevoli sempre 
di più delle nostre responsabilità riguardo 
alle brutture del mondo e della nostra 
capacità di affrontarle e di generare la 
risposta del bello. 



Associazione di volontariato 

"Circolo dei Trivi" 
presenta: 

LE. VIE. DE.LLA WICCA 
Venerdì 20 ottobre 2006 

ore 20.45 

Primo incontro ingresso libero 

Presso: Centro Shen, Via Accademia 64, Milano 

La Wicca è una via spirituale basata sulla sintonizzazione con i 
cicli stagionali e lunari e la riscoperta di questi ritmi attraverso la 
connessione con le forze divine che permeano la natura e che 
vengono personificate in una polarità femminile e in una polarità 
maschile. E' anche e soprattutto un sistema magico ed iniziatico 

che guarda agli antichi culti pagani del passato e alla storia 
della stregoneria secondo l'interpretazione antropologica che 
vede quest'ultima come prosecuzione di un paganesimo rurale 
legato al culto della Grande Dea, la Wicca pertanto viene defi­
nita come moderna stregoneria e per stregoneria intendiamo 
l'Arte della Saggezza. E' una religione misterica che ci aiuta a 
crescere nella comprensione di noi stessi e che ci conduce vicino 
agli Dei. Il percorso della Wicca porta alla riscoperta del divino 
che è in noi e in tutto ciò che ci circonda, è una via di gioia e li­
bertà che muta la nostra visione del mondo e che ci riporta, at­
traverso la pratica spirituale, a riscoprirci in un universo vitale e 

sacro. Il divino è energia, energia in movimento e in cambiamento 
continuo. 
La Wicca ci offre una filosofia di vita, il senso di avere un posto 
nel cosmo e la comprensione della nostra relazione con la natura, 
una religione non del "credere", ma del "sentire". 
Il nostro Circolo è la prima associazione di volontariato wiccan 
italiana, da anni tiene corsi sulla Wicca e sulle sue tradizioni, i 
suoi insegnanti hanno compiuto un lungo percorso all'interno di 
questa spiritualità e ne hanno approfondito diversi aspetti. Il cor­

so non si basa su unica tradizione, ma è teso ad offrire gli ele­
menti base che possono essere fruibili da tutti come punto di par­
tenza per approfondire questa religione. 
Il percorso che faremo insieme sarà un percorso pratico, ricco di 
esperienze che ci porteranno gradualmente ad una nuova visione 

di noi stessi e del mondo, attraverso l'utilizzo delle forze elemen­

tali, visualizzazioni e meditazioni, uso delle energie naturali e 
riscoperta dei poteri che dimorano dentro di noi. Un percorso 

avvicinabile da chiunque abbia il desiderio di scoprire le nuove 
vie dello spirito. 

Durante la serata introduttiva, e ospite durante la serata dedica­

ta alla Dea e al Dio, sarà con noi anche Cronos, Presidente del 
Circolo dei Trivi, direttore della rivista di Wicca e Stregoneria 

"Athame", counselor di orientamento junghiano, relatore e inse­

gnante da anni di Wicca e Paganesimo a numerosi convegni e 
conferenze. 

ln5egnanti: 

Gabriel (Gabrio Andena): Segretario del Circolo dei Trivi e re­
dattore di Athame. Si dedica allo studio della magia, delle reli­
gioni comparate e della mitologia, interessandosi in particolare 
agli aspetti filosofici e teorici dei vari sistemi magici ed iniziatici, 
sia orientali che occidentali. Da alcuni anni segue la via della 
Wicca, riferendosi in particolare alla tradizione alexandriana, 
ma sperimentando anche altre tradizioni. 

Maurizia Merati: Vicepresidente del Circolo dei Trivi. E' stata 
organizzatrice e traduttrice per i seminari e i corsi tenuti da Phyl­

lis Curott in Italia. Abbraccia la tradizione del tempio di Ara di 
cui è iniziata. Ha seguito i corsi sul Core Shamanism. E' un artista 
e nei suoi lavori trasfonde le sue esperienze nel cammino della 
Vecchia Religione, utilizzando i colori e le forme, come porte per 
comunicare con gli Dei e la Natura e come mezzo di guarigione 
spirituale. 

Maddalena Geminiani: Iniziata alla Tradizione di Ara, pratica la 
wicca da molti anni . E' una esperta astrologa morpurghiana, e 
studia i Tarocchi da più di vent'anni. 

Programma: 

I incontro 

Il incontro 

lii incontro 

IV incontro 

V incontro 

VI incontro 

VII incontro 

20 ottobre (ingresso libero): Il cammino della Wicca 

27 ottobre: Visualizzazione, grounding end centering 

1 O novembre: La magia degli elementi: 

come invocarli, come utilizzare i loro poteri 

17 novembre: Lo spazio sacro e il potere del cerchio 

24 novembre: Le Dee e i misteri femminili e il sentiero del Dio 

1 dicembre: Le strutturo del rituale: il rituale di apertura 

15 dicembre: Celebrare il divino: le ruote dell'anno 

Per informazioni ed l&erizioni 
il Circolo dei Trivi è a vo5tra di&po5izione 

Segreteria: 3401282118 
E-mail: circolodeitrivi@athame.it 

Sito: www.athame.it 



DÀNZÀ ED ESPÀNSIONE 
DI COSCI ENZÀ 

La danza è una delle vie che conducono 
all'estasi. Nelle antiche religioni e nei culti 
misterici la danza è stata spesso utilizzata 
per indurre stati di espansione di coscien­
za, aprire le porte della percezione e far 
esperire nell'immanenza la sfera del sa­
cro. All'interno della comunità neo-pagana 
esistono molte pratiche basate sulla danza 
che, in modo più o meno esplicito, fanno 
riferimento a un passato arcaico. Basti 
pensare a certe posizioni di potere, a 
certi modi di tracciare il cerchio, alla dan­
za a spirale eponima del libro di 
Starhawk, al lancio del cono di potere 
nella Wicca Alexandriana-Gardneriana. Il 
richiamarsi al lontano passato è però 
ideale e non si riferisce ad esperienze 
trasmesse per linea diretta. Come in altri 
casi - il grounding ripreso dalla Bioener­
getica o le meditazioni e visualizzazioni 
Ispirate alle pratiche dell'Estremo Oriente 
- anche per la danza si sono attuati pro­
cessi di "bricolage creativo" che hanno 
portato individui con sensibilità neo-paga­
ne a re-inventare pratiche antiche sulla 
base di documenti parziali oppure a re-in­
terpretare pratiche contemporanee di cui 
avevano esperienza di prima mano. Con 
questo non si intende affermare che tali 
pratiche manchino di autenticità. Al con­
trario: l'adattamento alle esigenze rituali 
e comunitarie odierne dona ad esse nuova 
vita. Nulla si crea, tutto si trasforma. 

Oggi in Italia esistono numerose discipline 
che promettono, più o meno direttamente, 
esperienze di trascendenza per mezzo 
della danza e che possono contribuire alla 
pratica - solitaria e di gruppo - della 
comunità neo-pagana del nostro paese. 
Da una parte, si tratta di pratiche, per 
così dire, contemporanee come la Biodan-

Di lacchus 



za di Rolando Toro, i Cinque Ritmi di Ga­
brielle Roth, la Trance Dance di Frank Na­
tale, Trasmuda di Renata Righetti, varie 
tipologie di danze in cerchio struttvrate (di 
Findhorn, dei Fiori di Bach, di Gurdjeff), e 
altre troppo numerose da nominare. Dal­
l'altra, si tratta di tipologie di danze esta­
tiche che, quando non si riducono ad 
espressioni artistiche esotiche, si richiama­
no a tradizioni ancora esistenti e che, pur 
decontestualizzate, hanno trovato la pro­
pria via in occidente, come ad esempio le 
danze sufi dei dervisci rotanti, lo hula ha­
waiano, la danza del ventre. Sebbene le 
discipline menzionate tendano tutte al­
l'espansione di coscienza, esistono numero­
se differenze tra di esse. L'obiettivo del 
presente articolo è di orientare all'interno 
dei principali elementi di eterogeneità tra 
le diverse alternative, in modo che ognuno 
possa scegliere quelle per cui si sente più 
portato. Prima, però, si rendono necessari 
alcuni caveat. 

Molte forme di danza non tendono al­
l'espansione di coscienza, ma a risultati di 
ordine artistico o di socializzazione non 
impegnativa tra i partecipanti. Si pensi 
per esempio alla danza classica, alle va­
rie danze latino-americane o caraibiche, 
persino allo hula e alla danza del ventre 
se proposte con finalità di questa natura. 
In queste discipline, la danza diventa for­
ma e il corpo un veicolo espressivo. La 
danza viene dunque valutata sulla base 
della corrispondenza tra i movimenti cor­
porei e uno standard, un ideale codificato, 
osservabile dall'esterno. Dell'esperienza 
vissuta da chi danza, poco importa. Occa­
sionalmente, anche con queste forme di 
danza si possono provare stati momenta­
nei di espansione di coscienza. Così, ad 
esempio, il valzer risveglia l'energia del 
cuore e il tango può stimolare esperienze 
di fusione passionale con il partner. Nella 
storia della danza, molti ballerini hanno 

descritto i momenti di tra~cendenza prova­
ti sul palcoscenico. Eppure, tali esperienze 
sono quasi "effetti collaterali" della danza 
e non l'obiettivo principale a cui si tende. 
Chi le prova, ha già spesso una sensibilità 
innata o approfondita altrove. Solo occa­
sionalmente le danze di questo tipo ven­
gono proposte da trainer che ne hanno 
riscoperto le radici sacre e che non si limi­
tano a trasferirne la tecnica. 

Altre discipline rientrano nell'ambito delle 
cosiddette danze-terapie. Ne esistono di 
molte forme e sono solitamente il risultato 
dell'incontro tra le esperienze di ballerini 
e psicoterapeuti. L'idea che i conflitti psi­
chici siano evidenti nel sistema di tensioni 
muscolari croniche che ognuno di noi porta 
iscritte nel corpo è alla base della Bioe­
nergetica e ha stimolato un certo numero 
di terapeuti ad utilizzare anche fa danza 
(accanto al massaggio e al lavoro verba­
le) come strumento per curare disagi di 
varia natura. Molte di queste discipline 
hanno una loro validità. A livello interna­
zionale, esistono molte associazioni profes­
sionali i cui membri conducono anche ricer­
ca scientifica per confermare l'efficacia 
dei loro metodi per il trattamento di situa­
zioni come la bassa autostima, lo stress, i 
disturbi dell'alimentazione, la depressione, 
e via dicendo. Una lettura distratta agli 
indici dei giornali accademici dedicati 
come The Arts end Psychotherapy e l'Ame­
rican Journal of Dance-Therapy permette 
di farsi un quadro della varietà delle pra­
tiche e della duttilità degli ambiti di ap­
plicazione. Raramente però si lavora in­
tenzionalmente sull'espansione di coscien­
za. Come nel caso delle danze "artisti­
che", anche qui esistono vie più dirette 
alla trascendenza. 

Confrontando danze artistiche, di socializ­
zazione e danze-terapie con le pratiche 
diffuse all'interno del movimento neo-pa­
gano, ci si accorge subito di profonde 
differenze. ,Quando si è alla ricerca del­
l'estasi, la forma esteriore assunta dalla 
danza poco importa. Può essere bella e 
armoniosa, oppure brutta, sgraziata, poco 
comunicativa. Quello che conta è soprat­
tutto la capacità di espandere la coscien­
za e di portare a risultati concreti in ter­
mini di manipolazione dell'energia, e non 
la performance che si offrirebbe ad un 
pubblico di osservatori esterni. In questo 
senso, le danze più interessanti ai fini ri­
tuali sono quelle che si sostanziano in vere 
e proprie forme di meditazione in movi­
mento che facilitano il passaggio a stati 
alterati di consapevolezza. Una descrizio­
ne puntuale della storia, delle caratteristi­
che e dei modelli di azione delle singole 
discipline che corrispondono a tale criterio 
esula dagli obiettivi del presente lavoro: si 
rimanda il lettore interessato all'appro-



fondimento ai testi riportati in bibliogra­
fia. Vale comunque la pena fin d'ora di 
confutare la tesi, sostenuta recentemente 
in Italia (Naceo, 2003) secondo cui 
l'espansione di coscienza e l'estasi tramite 
la danza siano oggi esperienze quasi 
inaccessibili per via dell'individualismo 
imperante nelle società contemporanee e, 
comunque, riservate quasi esclusivamente 
alle donne. Tali esperienze - come dimo­
strano testimonianze innumerevoli in Italia 
e nel mondo - sono alla portata se non 
proprio di tutti, di molti. Uomini inclusi. 

Esistono numerosi criteri che permettono di 
categorizzare le discipline che propongo­
no la danza come strumento di espansione 
di coscienza. Di seguito se ne propongono 
alcuni, pur senza pretesa di esaustivìtà. 
Una prima distinzione rilevante è quella 
che contrappone danze apollinee a danze 
dionisiache. Tali termini, va precisato, sono 
qui usati in maniera leggermente diversa 
da Nietzsche, che considerava lo spirito 
apollineo, improntato a principi di simme­
tria, equlllbrio e rigore, esprimersi princi­
palmente nella scultura e nell'architettura, 
e lo spirito dionisiaco, estatico e creativo, 
nella danza e nella musica. Anche la dan­
za può essere apollinea, se è basata sul­
l'imposizione al corpo di una forma basa­
ta su misura e proporzione Invece che 
sull'abbandono di ogni tentativo di con­
trollo razionale e sulla liberazione del­
l'istinto. Le danze apollinee sono struttura­
te e spesso richiedono periodi di appren­
dimento prima di "imparare i passi giusti". 
Come nel caso dei mantra, li continuo ripe­
tersi dei movimenti facilita l'espansione di 
coscienza. L'enfasi su una forma corretta 
fa sì che ad un osservatore esterno tali 
danze appaiano armoniche, belle, com­
prensiblll perché gesti e movimenti sono 
espressivi. Nondimeno l'aspetto estetico -
che pure è presente - passa In secondo 
piano rispetto all'effetto che si vuole in­
durre nel danzatore. Nella sua essenza, 
ogni danza strutturata è una sequenza di 
posizioni simboliche del corpo e delle ma­
ni che stimolano la connessione con l'uni­
verso e l'lncamazlone, in chi le assume, di 
specifici stati di coscienza. L'Oriente ha 
sviluppato molto l'uso a scopo meditativo 
di tali posizioni del corpo e, soprattutto, 
delle mani, definite mudra (sigilli), ma se 
ne trova traccia anche nelle pratiche e 
nell'iconografia religiosa occidentali. Il 
segno della croce e le mani giunte del 
cristianesimo hanno una funzione simile, 
così come le posizioni di potere impiegate 
nella magia cerimoniale e nei rituali neo­
paganl. Le danze dionisiache lasciano 
Invece che il movimento e le posizioni che 
il corpo assume avvengano in modo istinti­
vo. Come le menadi che, seguendo Il ri­
chiamo di una musica viscerale, abbando­
navano le proprie case per unirsi al corteo 

del Dio e celebrarne i riti, chi è pervaso 
dallo spirito di Dioniso danza quasi senza 
l'intervento della coscienza gli Impulsi sti­
molati dalla musica e dal contesto. Le 
danze durante i rituali di fertilità della 
terra e i sabba delle streghe tanto aborri­
ti dall'inquisizione favorivano dunque una 
riduzione delle inibizioni e la liberazione 
delle pulsioni anche erotiche più sfrenate 
dei partecipanti. Quando danzate su base 
ritmica e per un periodo di tempo suffi­
cientemente lungo, le danze di questo 
genere possono favorire viaggi sciamanici 
ed esperienze estatiche. Anche le trance 
di possessione dei culti afro-caraibici sono 
in genere stimolate da danze ritmiche 
prolungate nel tempo. 

A livello simbolico, nelle danze apollinee si 
danza a partire dalla testa, mentre in 
quelle dionisiache a partire dal bacino. 
Nel primo caso, il danzatore compone una 
danza a partire da un repertorio sistemico 
di gesti e movimenti precedentemente 
appresi, per quanto questi possano essere 
combinati sul momento in modo originale. 
li processo di apprendimento è più o meno 
lungo a seconda della complessità della 

danza e delle attitudini individuali, ed è 
fatto di prove ed errori che possono pro­
vocare ansia nei danzatori e ostacolare le 
esperienze di trascendenza fino a che non 
si entra nell'automatismo. Nel caso delle 
danze dionisiache, invece, la danza si 
improvvisa a partire da un repertorio 
impresso nella memoria della specie più 
che in quella individuale e, per questo 
motivo, le danze dionisiache sono accessi­
bili a chiunque sia in grado di lasciarsi 
andare, anche se privo di training specifi­
co. Nondimeno, si sente a volte affermare 
che lasciare le persone libere di danzare, 
senza fornire loro una struttura, fa sì che si 
"danzino le proprie nevrosi". Per questo 
motivo, alcune discipline propendono per 
esperienze semi-strutturate in cui, per 
quanto venga lasciata ampia libertà di 
"interpretazione" ai partecipanti, si forni­
scono gli elementi minimi per costruire la 
danza. Così, ad esempio, si suggerisce di 
danzare l'elemento Acqua con movimenti 
fluidi e decelerati; la connessione con la 
Terra abbassando il bacino e segnando il 
ritmo; l'intimità ad occhi chiusi, con movi­
mento minimo, in modo da entrare in con­
nessione con sé stessi; e l'elevazione por-



tendo le braccia al cielo e reclinando la 
testa. 

Un secondo criterio per orientarsi tra le 
diverse forme di danze per l'espansione 
di coscienza consiste nel distinguere tra 
pratiche solitarie e pratiche comunitarie. 
Con questo non si intende qui far riferi­
mento al fatto che si danzi da soli o in 
compagnia, come si potrebbe a prima 
vista supporre, ma al livello di interazione 
tra i partecipanti. Esistono pratiche che, 
anche quando realizzate all'interno di un 
gruppo, rimangono esperienze solitarie. È 
questo ad esempio il caso dei rituali di 
trance dance dove, sebbene il gruppo 
funga da contenitore e in qualche modo 
faciliti le esperienze individuali, il livello di 
interazione tra i partecipanti è ridotto. 
Con questo non si intende negare che, 

soprattutto nel caso di gruppi che si riuni­
scano con continuità, un certo livello di 
integrazione affettiva ed energetica tra i 
partecipanti possa comunque prodursi. Le 
pratiche che prevedono forme di intera­
zione tra i partecipanti sono però quelle 
che con minor sforzo stimolano tale inte­
grazione, rendendo più veloce il conse­
guimento dei risultati attesi dall'esperien­
za. Le discipline che più hanno riflettuto 
sulle dinamiche di gruppo insistono molto 
sulla necessità di rendere il gruppo di 
partecipanti un elemento che faciliti le 
esperienze individuali. In questi casi, le 
esperienze più "impegnative" vengono 
proposte solo dopo che il gruppo è giudi­
cato dal trainer sufficientemente integrato 
a livello affettivo. A tale fine, si realizzano 
numerose danze preparatorie, in coppie o 
in piccoli gruppi, in modo che tutti i parte­
cipanti abbiamo modo di conoscersi, sor­
ridersi, guardarsi negli occhi. Altre disci­
pline a volte propongono esperienze im­
pegnative prima che il gruppo sia diven­
tato una piccola comunità, in grado di 

sostenere i singoli membri nel loro percor­
so. Un certo livello di vincolazione affetti­
va tra i membri di un gruppo è raccoman­
dabile anche nelle pratiche più intime e 
individuali, se si vogliono cogliere i bene­
fici del danzare in gruppo. 

Danze individuali, di coppia e in gruppo 
sono funzionali all'espansione di coscienza, 
ma in modo differenziato e per molti versi 
complementare. Danzare da soli, in modo 
più o meno strutturato, può favorire 
un'esperienza individuale di contatto con 
la sfera del trascendente attraverso dan­
ze di offerta, di ringraziamento, di cele­
brazione, di preghiera, di elevazione. In 
altri casi, la danza favorisce nel danzato­
re l'identificazione con l'energia di ciò che 
viene danzato, sia esso un animale di po­
tere, come nello sciamanesimo; un elemen-

to, come nelle danze di Terra o di Fuoco; 
un simbolo o un archetipo, come nelle 
danze ispirate alle forme geometriche 
(cerchio, spirale, quadrato ... ) o agli Arca­
ni Maggiori dei Tarocchi; o una Divinità, 
come nelle danze d'invocazione che, per 
molti versi, sono assimilabili alla pratica 
del Drawing Down The Moon. Danzare in 
coppia, oltre a favorire l'integrazione tra i 
danzatori, può essere una via a stati di 
espansione di coscienza. Nella danza in 
coppia, quando si crea connessione auten­
tica, si possono verificare scambi energeti­
ci tra i danzatori simili a quelli dei rituali 
tantrici, fino anche a giungere alla fusione 
estatica. Danzare in gruppo può invece 
stimolare esperienze di fusione comunita­
ria. Le danze che si prestano di più in 
questo senso sono quelle in cerchio. In al­
cune discipline vengono proposte quasi 
esclusivamente danze in cerchio strutturate 
di livelli eterogenei di complessità. La ri­
petizione dei movimenti in gruppo stimola 
in questi esperienze di trance in cui si ab­
dica temporaneamente alla propria iden-

tità e ci si perde nel gruppo, fino a sentirsi 
parte di qualcosa di più grande. Altre 
discipline alternano invece danze indivi­
duali, di coppia e di gruppo, utilizzando 
quelle in cerchio per aprire e chiudere gli 
incontri. Chi ha esperienza di tracciatura 
dei cerchi nei rituali non farà fatica a 
comprendere il significato energetico di 
tale prassi. 

Un ulteriore criterio di distinzione fa rife­
rimento all'uso deffa musica. Ci si riferisce 
in primo luogo alle differenze tra musica 
dal vivo e musica registrata. Sebbene sia 
possibile danzare seguendo la "musica 
interiore" o facendosi ispirare dai suoni 
della natura circostante, solitamente si 
danza con un accompagnamento musicale. 
In alcuni casi, la danza avviene al cospet­
to di uno o più suonatori dal vivo: di tam-

buro, di arpa, di pianoforte e così via. In 
altre situazioni, la musica viene realizzata 
dagli stessi danzatori, battendo a tempo 
piedi e mani, impiegando piccoli strumenti 
musicali che non ostacolano il movimento, 
o con vocalizzi, mantra, canti. Nella mag­
gioranza dei casi, invece, si usa musica 
registrata che, sebbene meno potente di 
quella dal vivo, è spesso l'unica alternati­
va praticabile. La musica registrata rende 
peraltro accessibili repertori musicali pro­
venienti da tutto il mondo, a cui si dovreb­
be altrimenti rinunciare. Senza musica 
registrata, le possibilità di espandere la 
coscienza attraverso la danza sarebbero 
limitate a un numero esiguo di occasioni e 
non si potrebbero impiegare musiche per 
le quali suonatori con un training adegua­
to non siano prontamente - ed economi­
camente - disponibili. Occorre dunque 
fare di necessità virtù ed apprezzare par­
ticolarmente le rare occasioni in cui la 
musica dal vivo è disponibile. 



Per quel che riguarda invece le tipologie 
di musiche utlllzzate, ogni disciplina ha un 
repertorio più o meno ampio di musiche e 
criteri specifici per la selezione - a volte 
codificati, in altri casi lasciati all'intuito e 
all'orecchio del trainer. Il tema è troppo 
ampio e complesso per poter essere qui 
trattato se non per accenni generici. Va 
comunque precisato che non tutte le musi­
che sono adatte a stimolare danze che 
portino all'espansione di coscienza e oc­
corre dunque sceglierle con maestria sulla 
base degli effetti che si intendono conse­
guire. Gli elementi ritmici della musica 
danno una cadenza ai movimenti e, nel 
casi di danze di coppia o di gruppo, for­
niscono un elemento esterno a cui unifor­
mare i ritmi individuai! dei danzatori, fat­
tore questo di fondamentale importanza 
per le danze strutturate. Gli elementi me­
lodici, per contro, stimolano l'espressione 
delle emozioni attraverso danze che coin­
volgono petto e braccia, e sono partico­
larmente indicati per l'interazione tra i 
danzatori. In alcune discipline viene ap­
profondita molto la ricerca sulla semantica 
delle musiche impiegate, vale a dire sui 
vissuti che i danzatori vengono stimolati a 
provare e/o ad esprimere: intim_ità, pas­
sione, amore indifferenziato, gioia, forza, 
potere personale, e cosi via. Altre impie­
gano il modello dei chakra per distingue­
re ad esempio tra musiche di primo cha­
kra che stimolano danze ritmiche a bacino 
basso; musiche di secondo chakra, in cui il 
movimento basculatorio del bacino risve­
glia onde di piacere che si diffondono in 
tutto il corpo; musiche di quarto chakra, in 
cui l'energia del cuore viene risvegliata e 
fluisce attraverso le braccia; e via dicen­
do. Altre ancora fanno riferimento agli 
effetti della musica sull'organismo, ad 
esempio sul sistema neurovegetativo: così, 

le musiche lente e dolci attivano il sistema 
parasimpatico, diminuendo il ritmo cardia­
co, predisponendo al riposo e inducendo 
tranquillità e armonia, mentre le musiche 
dal ritmo allegro ed euforizzante attivano 
il sistema simpatico, aumentando il ritmo 
cardiaco e la pressione arteriosa e predi­
sponendo all'azione tramite la dislocazio­
ne del sangue ai muscoli chiamati In gioco 
dalla danza. 

Per concludere, il panorama · attuale offre 
numerose alternative a chi ha interesse ad 
apprendere come integrare la danza 
nella propria pratica rituale individuale o 
di gruppo. Gli elementi di eterogeneità 
tra le diverse discipline fanno sì che ognu­
no possa scegliere assecondando le pro­
prie inclinazioni individuali. La danza è 
una via tutto sommato accessibile all'estasi 
ed è triste che molti ci rinuncino pensando 
di non saper danzare, magari perché 
convinti che tutto si riduca a fare I passi 
giusti. Prima che diventasse una forma 
artistica soggetta ad ideali estetici, la 
danza era considerata, nella sua essenza, 
magia. Ed è una magia di cui cl si può 
riappropriare ancora oggi. 

Per approfondire 

Gore, Belinda (1999), L'energia delle Posture. Amrita, 
Torino. 
De1crive posture arcaiche che, se aHunte in conneuione 
a viaggi sciamanici, ne plasmano de$/inazione e risul­
tati. 

Cara, Giampiero (2004), G./. Gurdjieff: Danze Saae 
per il Ben-Euere. Venexia, 
Ricosfruisce la storia del/' ino da porle di Gurdjieff 
delle danze ffJ0"e, fornendo a/a,ne indicazioni w come 
praticarle. 

Dijbtra, Joyce (2001 ), Nella Danza sei Tu. La Spiri­
tualità e /a Cura ne//e Danze Meditative. Il Segno dei 
Gabrielli Editori, Verona. 

/mpranfato a una spiritualilò cristiana. Enfasi su danze 
mvtturate in cerchio 

ferrvcci, Piero (1989), Esperienze delle Vette. Aslro­
labio, Roma. 
Basalo sulla psicorintesi di Roberto Auagioli, affronta 
il temo del rapporto Ira creatività e trascendenza. 
Dedica alcuni capitoli alla danza e al rituale. 

Naceo, Irina (2003), Delle Antiche Danze Femminili. 
Edizioni della Terra di Meuo, Milano. 
Riporta qualche notizia cli intereue su Hula e Danza 
del Ventre. Considera però le danze estatiche un'espe­
rienza elitaria, quasi imponibile da accedere per le 
donne e preclusa agli uomini. Stilisticamente approui­
moliYo, molto appesantito doli' uso del condizionale, 
dai forse e dalle note a piè di pagina. 

Righetti, Renaio (2005), Trarmuda. Danza, Mudra e 
Benessere. Xenio, Milano. 
Basato sulla metafisica dei chakra, descrive in detta­
glio fondamenti metodologici e criteri di selezione 
delle musiche. Ottima introduzione al lavoro con i 
mudra. 

Roth, Gabrielle (1998), I Ritmi dell'Anima. Il Movi­
menlo come Pratica Spirituale. Sperling & ICupfer, 
Milano. 
// testo della aeatrice dei Cinque Ritmi - cinque arche­
tipi motori cli base (f/uuo, rfoccafo, caos, lirico, onde) 
che, assieme alrimmobililò, vengono descritti nel loro 
significato psicologico e spirituale. 

Natale, Frank (1997), Trance Dance. L'Età dell'Acqua­
rio, Grignasco. 
Di agevole lettura, forni1ce gli elementi di base per 
praticare la Trance Dance. 

Toro, Rolando (2000), Biodanza. Red, Como. 
Spiega gli aspetti fisiologici e mitici della danza e i 
fondamenti teorici e IM/odologici di una di1ciplina Ira 
le più diffuse in Ila/io, che propone danze semi-mvHu­
rate per sviluppare i potenziali individuali nelle aree 
della Vilalità, Creativilò, Affettività, Seuualilò e 
Trascendenza. 

Woaien, Maria-Gabriele (1992), Saaed Dance. En­
counter with the Gods. Thames & Hudson, New York. 
Saggio in lingua inglese, originariamente pubblicato 
nel 197 4, ricco di illustrazioni, do guardare più che da 
leggere. Un muri per gli appauionati. 

The Foundation for Shamanic Studies 

25-26 Novembre 2006 - Lissone {Ml). 

Seminario di base condotto da Lorenza Menegoni. 
lnfo: Associazione Tui-Raggi di Luce e/o Rosanna Carraretto, 348 999 5679, 

larosanna@tiscali.it; 
Lorenza Menegoni, 0461 718 055, 

lorenza.m@virgjljo.it. Costo Euro 130. 
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CROLLO DELLA MAGIA 
DOPO ANNI DI A\'VERT1'1ENTI DA PARTE DEI VEGGENTI PIÙ FA.\1OSI DEL '1ONDO, PIAZZA AFFARI SEGNALA IL PICCO PIÙ 

BASSO DELLA BORSA MAGICA. ESPERTI DI TUTTO IL \.IONDO '1AGICO DANNO L' ALLAR'1E: BASTA CON LA LEGGE DEL TRE. 

NON CI SONO 

PIU' RISERVE!!! 

dal nostro corrispondente Lampur Kuala 

li messaggio è stato forte è chiaro. li delega­
to per il commercio magico ha segnalato il 
più basso rendimento mai misurato sul pia­
neta della Borsa della Magia. Investimenti e 
Risorse disponibili sono diventati inversa­
mente proporzionali portando ad un deficit 
delle Tradizioni. Il ministro per l'Equilibrio 
Magico segnala che la crisi era stata già 
anticipata ma nessun investimento o corret­
tivo era stato fatto dalla comunità magica 
internazionale. Era dai tempi del Bau Bau 
che non si rilevava un andamento tanto 
disastroso. L'Economo Magico Silver 
Payet intenistato in merito ricorda il suo 
primo annuncio quando criticando la Legge 
del Tre fu duramente attaccato dalla comu­
nità praticante la quale non si rendeva conto 
che prima o poi il '"Paghi uno e Prendi Tre" 
avrebbe ridotto le risorse accatastate in mil­
lenni di Pratica, a zero. Al momento le ri­
sorse di emergenza sono state dirottate sugli 
incantesimi di livello alto, ma alcune orga­
nizzazioni d'assistenza per dipendenti da 
incantesimo stanno già manifestando i primi 
segnali di insofferenza per le misure di re­
strizione. 
Ma è il mondo economico-magico a dare i 
maggiori segnali d'allarme. La famosa ditta 
Biechi e Trabiechi spa specializzata in bac­
chette magiche ha dovuto rivedere la linea 
produttiva spostandola verso le bacchette 
cinesi. La Witch lnterline ridurrà il numero 
di voli tra i piani esistenziali ma propongo­
no già sconti per chi rispolvererà la scopa 
dimenticata in soffitta. Falcetto D'Oro ha 
chiuso del tutti i battenti. il presidente Druid 
McBarbon lamentandosi ha insultato i gior­
nalisti presenti con : "Spreconi! Andatevele 
ora a prendere da soli le erbe e mettetevele 
su per il Pilastro Mediano !., era evidente­
mente sconvolto ! La Knife & Biade lmtd si 
trasferirà in svizzera e convertirà la linea 
produttiva di Athame in coltellini per Boy­
Scout. 
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NOTIZIE DAL MONDO 

BOKO R Voooo UCCIDE MARITO. 

Sacerdotessa Voodoo disintegra marito Ca­
valiere Templare. Quest'ultimo rientrando a 
casa scopre nel salotto Drago a nove teste e 
la moglie svenuta ai suoi piedi. 
Con un rapido colpo ha ucciso la bestia e 
soccorso la moglie, lei nel tempo di ripren­
dersi e capire la situazione ha maledetto e 
ucciso il consorte. Alla polizia si è giustifi­
cata asserendo che lo riteneva un insulto 
non perdonabile, il povero malcapitato ave­
va ucciso l'ultimo esercizio di evocazione 
per il quale si era impegnata ''tanto tanto" 

da Haiti il nostro corr. luis loa 

MISS MAGIA GIUG:,,iO 2006 
PERDE IL TITOLO, 

La notizia sconvolge l'organizzazione del 
famoso evento di Bellezze del Mondo Ma­
gico. li motivo che ha portato la giuria a 
ritirare il titolo alla signorina Flu Faffy è 
stata un·attenta analisi di una conversazione 
nella quale la Signorina confondeva pale­
semente Evocazione ed Invocazione. La 
Signorina Faffy intervistata si dice ramma­
ricata e confessa di essersi preparata al con­
corso con Magie for Dummies. 

da Parigi il nostro corr. Otredam Gobbò 
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IS AU'1E:,,iTO LE SUO\.'E 
TRADIZIOSI MAGICHE. 

Dopo un attento studio storiografico si è 
potuto determinare che le Tradizioni Magi­
che crescono letteralmente come "'funghi". 
A dirlo è la famosa Università delrlncenso 
che analizzando gli ultimi anni ha segnalato 
una strana tendenza o moda. ci si inventa 
l'appartenenza ad una Tradizione al fine di 
giustificare una pratica non riconducibile a 
nessuna pratica. Rimangono sconcertati 
anche alcuni Antropologi i quali cercando di 
spiegare il meccanismo si stanno rivolgendo 
alle discipline psichiatriche. 

dal/' Italia il nostro corr. E ria Stregh 

RJ!'O'E!IIUTA PIETRA FILOSOFALE 

E' stata finalmente rinvenuta la Pietra Filo­
solfale, dopo anni di ricerca lo storico Um­
bert Eceoquà ha rinvenuto in modo sconcer­
tante la famosa pietra. ci è caduto sempli­
cemente sopra. Davanti ai suoi occhi. pro­
prio sulla sua scrivania. stava da tempo una 
pietra che aveva raccolto da bambino, poi se 
ne era dimenticato. Forse la recente cura di 
fosforo ha riportato alla luce questo ricordo, 
usata come ferma carte sembra abbia svolto 
un ruolo importante nell'attività letteraria 
dello storico che non ricorda di aver mai 
scritto un libro. 

dal Belgio il nostro corr. Holò Zock 



Di Valentina Morgan 

INTE~VISTÀ À ROBE~TO NE~~INI 
(Frate, Moloch) 

Gran Maestro della Filiazione Franco-Haitiana e Italica dell'Ordo Templi Orientis - Fraternitas Hermetica Luciferiana 

(O.T.O.-F.H.L.) e Presidente dell'Akkademia PanSophica Alpha Draconis 

D. Puoi chiarire meglio i principi del­
l'Akkademia PanSophica che hai fonda-

li, magiche e scien-
l'approccio a 

to? tale 

L'Akkademia PanSophica Alpha Draconis 
è stata fondata ad Assisi - con sede di­
rettiva nazionale a Bologna e in seguito a 
Firenze - sotto le Stelle di Samhain del-
1' anno di Era Volgare 1989 e per di­
retta ispirazione del Sovrano San­
tuario Luciferiano dell'Ordo 
Templi Orientis italiano, l'Or-
dine dei Templari e delle 
Dame d'Oriente Franco-
Ha i ti ano e Italico 
(O.T.O.-F.H.L.). 
Contrariamente a quanto si 
potrebbe pensare o credere 
l'Akkademia non è né vuole essere 
un mero "Cerchio Esterno" o probato-
rio per questa particolare Filiazione 
storica dell'O.T.O. o per le altre Fratel­
lanze e Sorellanze misteriche, massoniche 
e neognostiche derivate o alleate, anche 
se alcvne sezioni possono eventualmente 
avere anche questa funzione. Il modello 
di riferimento è piuttosto quello delle 
Accademie Hermetiche del Rinascimento, 
amplificato oggi come un "richiamo a 
raccolta" di tutti quegli Uomini e quelle 
Donne la cvi Mente e le cui Emozioni sia­
no state sfiorate dall'Alito stregato e fa­
tato delle Arcaiche Sapienze perdute e 
la cui Volontà Profonda sia tesa verso la 
restaurazione individuale e collettiva di 
una nuova e a un tempo antichissima Di­
mensione Auto-Divinizzatrice (Gnosi) del­
l'Entità Umana (Anthropos) e verso gli 
studi, le ricerche, le filosofie e le applica-

n e-
ce s- sa rie. 

Le "pa- ~--~,,. role d'or-
dine" o proclamazio-
ni paradig- matiche di que-
sto progetto furono infatti e 
sono Tradizione e Mutazione. 
Fin dalla fondazione l'Akkademia è stata 
virtualmente strutturata in un reticolo di 
12 Corporazioni di settore definite in un 
primo tempo Pagode e poi Matrici Dra­
coniane, finalizzate a condurre la propria 
azione cvlturale nei 1 O principali qua­
dranti dell'esperienza umana: magico-re­
ligioso, filosofico, etico-giuridico, antropo-

logico, storico-sociologico, linguistico, arti­
stico, scientifico, economico e politico. 
Con queste prospettive sono stati coagu­
lati ed elaborati i molteplici aspetti di un 
nascente movimento culturale definito 
emblematicamente Draconiano, in riferi­
mento astrosofico e astronomico alla Stel­
la-Madre Thuban o Alpha Draconis, cen­
tro sessuale figurato della costellazione 

della Grande Draco circvmpolare (una 
tra le più arcaiche figurazioni della 

Grande Madre Stellare) che in 
epoche precedenti al dilagare 

storico e religioso del pa­
triarcato androcratico - Il 
millennio circa a.C. - fu la 

stella polare o centro di rota­
zione del cielo visibile nel nostro 

emisfero. I motori ideali e le principa-
li idee-forza di tale movimento di pen­

siero trovano la loro principale espressio­
ne in un Radicalismo NeoPagano filosofi­
camente fondato sui parametri di un si­
stema di valori che possiamo definire 
come Idealismo Thelemico. è evidente in 
ciò il richiamo alla Filosofia Magica di 
Thelema (termine greco per "Volontà") 
elaborata nel suo nucleo embrionale già 
agli inizi del XX secolo dal magista e 
filosofo Aleister Crowley, che oltre a esse­
re stato uno tra i Gran Maestri storici 
della Filiazione originale dell'O.T.O. (dal 
l 921 al 1947) fu il primo sistematizzato­
re di una forma moderna di pensiero 
neognostico da lui definito Illuminismo 
Scientifico. La formulazione thelemica, 
sintetizzata com'è noto sul duplic~ princi­
pio Fai ciò che Vuoi e sarà tutta la Legge 
e Amore è la Legge, Amore sotto la Vo-

1 



J 

lontà, rappresento certamente il pcrc­
digmc di base dei percorsi iniziatici in­
terni cH'O.T.O., mc anche une rivoluziona­
rie proposte cntropologicc che nei suoi 
empi sviluppi maturati dopo le morte di 
Crowley e nelle sue possibili applicazioni 
exoteriche e socio-culturali hc rappresen­
tato e può ancore rappresentare il DNA 
stesso di qualsiasi reale restaurazione 
neopcgcnc. Per questo le formulazione 
thelemicc fu e reste il primo punto di rife­
rimento dell'Akkcdemic, elaborato in 
forme cmplificctc come une rinnovate 
forme di Idealismo Integrale fondato 
sulle consapevolezze che non vi è altro 
"Dio" dc conoscere e ricercare che 
l'Anthtropos: nelle loro radicalità poten­
ziale, infetti, tutti gli Uomini 
e tutte le Donne sono "Stel­
le" sconosciute e se stesse, 
cioè Divinità in germe il cui 
più cito dovere-piacere è 
conoscere e neoplctonicc­
mente "ricordare" le pro­
prie Essenze Sovrumane e 
ristabilirne ogni Potere e 
Sapere. 
Il Rcdicclismo Neopcgcno e 
l'Idealismo Thelemico del­
l'Akkcdemic non si esauri­
scono comunque nel pensie­
ro di Crowley, che può sem­
plicemente essere conside­
rato come uno strumentale 
punto di partenze. 
In tele prospettive il proget­
to delle 1 2 Metrici dell'Ak­
kcdemic PcnSophicc - rcti­
ficctc anche con regolare 
etto notarile come cssocic­
zione cultur-cle non e scopo 
di lucro - hc compreso negli 
ultimi 1 5 anni e comprende 
oggi più che mci sei punti 
programmatici fondcmentc­
li: 

1. Un deciso e sistematico 
programmo di decontami­
nazione cnticristicnc e di 
frcntumc:zione dei miti mo­
noteisti e pctricrccli. 
2. Une costante presenze etico e-morale 
ovunque queste sic utile, possibile e finc­
lizzcbile, etto e suscitare l'cgitczione 
delle idee, il sommovimento delle emo­
zioni e lo scandalo delle coscienze. 
3. Un'crticolctc e ccpillcre opere di pro­
vocazione culturale e lucide denuncio di 
menzogne secolari in tutti i settori delle 
conoscenze e dell'informazione, non di­
sdegnando le feroce e cnticc erme delle 
satire laddove le squillante risate può 
disperdere i fantasmi delle malafede 
settarie, delle presunzione dogmatico e 
dell'idiozia fideistico. 

4. Un'oculata divulgazione scpienzicle e 
pere-scientifico di antiche Conoscenze 
Dimenticate e di nuovissime Culture Ine­
splorate, rivolte e coloro che per intellet­
to e sensibilità sono in grado di compren­
dere e ovviare une qualche proprie Mu­
tazione. 
5. Un'empia promozione artistico ed este­
tico degli aspetti più sconosciuti, scomodi 
e e-morali dell'Arte in tutte le sue forme 
ed espressioni. 
6. Un'illuminate enclisi e azione nelle 
sfere sociale e politico, laddove sic op­
portuno gettare i semi delle Rivoluzione 
Lucifericnc attraverso gli strumenti di un 
nuovo e provocatorio Stoicismo Edoniste. 

•• -

Per questo riteniamo fondamentale che le 
Idee For:zc Neopcgcne prendono sempre 
più contatto con i prodotti storici, filosofi­
ci, ideali e sociali delle proprie stesse -
più o meno dirette - influenze, ricono­
scendosi peraltro nell'crticolczione dei 
principali temi e principi di autodetermi­
nazione umane, ancore in gran porte 
ostccolcti dell'ingombrante seppur ago­
nizzante Età Monoteiste. 
Le sette principali formulazioni metapoli­
tiche proposte elle pubblico attenzione 
già dei primi anni '90, intendono incorna­
re i temi rodiceli di queste bcttcglic 

orizzontale e storico, cui riteniamo deb­
bono sentirsi chiomati tutti e tutte coloro 
che condividono, anche solo in porte, 
l'istanza neopcgcnc. 

1. Libertà autogestite delle proprie scelte 
e dei propri costvmi sessuali sic eterofili 
che omofili ed eliminazione di ogni limite 
minimo o massimo di età biologico per 
esercitare tele diritto che non sic quel­
l'unico limite naturale tracciato delle pro­
prie stesse autocoscienze e delle proprie 
ccpccità di autodeterminazione. 
2. Estensione incondizionate del concetto 
giuridico di Famiglie. Libere poligamie e 
riconoscimento legale di ogni tipo di cop­
pie o aggregato multiplo di comunione 

sessuale e sociale tre persone, 
quale che sic l'età, il sesso o il 
numero dei suoi componenti. 
Assolute libertà di divorzio o 
disaggregazione di teli comu­
nioni sulle base dell'esclusivo 
volontà e decisione pcritcric 
dei componenti stessi. 
3. Promozione e liberclizzczio­
ne di ogni metodo cnticonce­
zionc le e totale libertà di scel­
te per ogni donne in materie 
di procreazione e di aborto. 
4. Libere autogestione delle 
proprie vite biologico e diritto 
legale di cutoestinzione (suici­
dio consapevole) e di eutcnc­
sic assistite. 
5. Libere conoscenze e libero 
utilizzo ricreativo e/o enteoge­
no di droghe naturali e sostan­
ze psicoattive, svolti entro con­
testi scientificamente e legal­
mente controllati e teli dc non 
consentire involontarie lesioni 
verso se stessi o danni elle 
salute e/o libertà altrui. 
6. Libere sperimentazione 
scientifico su ogni possibilità di 
modificare, riprodurre o cmpli­
ficcre i processi nctvrcli, bio­
logici e genetici, anche in even­
tuale connessione elle recliz­
zczioni di cutomctismo o intel­
ligenze crtificicle e cyberneti­

cc, cl fine di dilatare oltre ogni confine 
le Conoscenze, il Potere e il Piacere del­
l'Uomo e delle Donne. 
7. Ogni possibile mutazione degli odierni 
essetti morale, culrurcle, scientifico, socia­
le e giuridico che favorisce lo sviluppo di 
une Nuove Tipologie Umane più seggio e 
più libere. 

Giudichiamo doverosi dc porte del con­
testo culturale neopcgcno, neognostico e 
neostregonico nel suo complesso, cl di là 
di ogni diverse Scuole o Tradizione speci­
fico, une totale adesione, promozione e 



appoggio nel confronti di 1Utti quei pen­
satori e pensatrici e di quelle correnti di 
opinione o azione sociale che in Europa e 
nel mondo già si battono in una forma o 
nell'altra per tali obiettivi in questa stra­
na alba del XXI secolo dell'Era Volgare, o 
- come preferisco pensare - in quest'au-

spicato tramonto del IV millennio dell'Era 
Patristica e delle culture patriarcali. 

D. Quali sono le attività che ha orga­
nizzato e organizza l'Akkademia? 

Il nostro progetto globale è quello di 
elaborare le basi di un "pensiero forte" 
che investendo multidisclplinariamente i 
più diversi settori possa rispondere alle 
moderne crisi sia della religiosità (soprat­
tutto cristiana) sia del suo ribelle figlio 
bastardo, il laicismo razionalista e scienti­
sta, nella futura e forse non troppo lonta­
na prospettiva che entrambi vengano 
soppiantati da una Gnosi Complessa. Per 
tale scopo abbiamo avviato e stiamo 
promuovendo una costante opera di pre­
senza dell'Akkademia attraverso le attivi­
tà culturali mie, della segretaria naziona­
le Selene Ballerini (mia compagna di vita 
e di "battaglia") e di altri e altre Akka­
demici e Akkademiche draconiani che già 
sono operativi o che lo saranno, all'inter­
no degli ambienti culturali sia istituzionali 

che "di frontiera" più diversi, tramite 
articoli, libri, sceneggiature teatrali, con­
ferenze e relazioni a convegni nazionali e 
internazionali. Presentandoci nelle nostre 
diverse qualificazioni di liberi ricercatori 
di Antropologia del Sacro, giornalisti, 
scrittori o artisti abbiamo sviluppato in-

contri con esponenti del mondo accade­
mico ufficiale e con circoli culturali a 
sfondo esoterico e non, mentre sinergie 
anche molto strette sono state realizzate 
con ambienti decisamente "alternativi" di 
matrice femminista radicale e di cultura 
gay. 
La più recente Iniziativa dell'Akkademia 
PanSophica è stata l'attivazione definitiva 
nel corso degli anni 2004-2005 della 
Matrice-Etha-Chaos, consacrata alle Muse 
Pagane e dedicata allo studio e allo svi­
luppo dell'Arte come espressione emozio­
nale e creativa dell'Anthropos. All'interno 
di tale struttura è stata formata una 
Compagnia Teatrale PanSophica diretta 
da Selene Ballerini come regista, che tra 
le altre cose sta preparando la messa in 
scena dello spettacolo Nelle Spire della 
Draco. Voci, cuori e memorie di antiche e 
nuove Streghe. Un'opera teatrale e mul­
timediale liberamente ispirata all'ormai 
celebre libro Il Corpo della Dea di Sele­
ne, un volume che certamente rappresen­
ta in Italia una tra le più affermate 

espressioni del pensiero pansophico in 
chiave femminile. Questa iniziativa rap­
presenta un evento in cui teatro, danza, 
musica, canto, Immagini, profumi, idee ed 
emozioni concorreranno a esprimere e 
raccontare i prlncipall aspetti della Sa­
cralità Femminile europea, con particola-

re attenzione alla primordiale tradizione 
della Dea Primeva, arcaica referente 
magico-sacrale dei più antichi popoli del 
mondo e soprattutto delle Antiche Donne, 
millenni e millenni prima della biblica e 
Isterica "maledizione di Eva", non senza 
un riferimento alle tragedie della Strego­
neria popolare, oggetto fra Rinascimento 
ed Età Barocca della sanguinaria Caccia 
alle Streghe condotta dalle autorità reli­
giose e politiche cristiane. 

D. Nell'ambito del Nuovo Eone, quale 
ruolo svolge secondo te la Wicca? Quali 
sono le tue considerazioni sulla Wicca, 
in generale su quella delle origini e in 
particolare su quella odierna? 

Fra le Matrld rese operanti dall'Akkade­
mia fin dalla sua fondazione, parallela­
mente alla Kappa-Therion, indirizzata 
alla divulgazione e alle ricerche su nasci­
ta, sviluppo, filosofie e prassi dell'Illumini­
smo Scientifico e dell'Idealismo Thelemico, 
e alla Delta-Ur, rivolta alla verifica do-



cumentale delle Tradizioni esoteriche pre­
thelemiche e all'esplorazione delle Inizia­
zioni e Culture massoniche e para-masso­
niche, è stata attivata la Matrice Beta-A­
radia, ordinata all'analisi di temi quali la 
Sacralità Femminile arcaica, le sopravvi­
venze mitologico-cultuali della Grande 
Madre, i Culti Lunari, la Stregoneria anti­
ca e moderna e lo Sciamanesimo. Ciò ha 
naturalmente comportato anche forte 
attenzione da parte nostra nei confronti 
del grande movimento >vyicca che, seppur 
formatosi nel tempo attraverso un insieme 
d'lnfluenze sincretiche eterogenee e al di 
là del suo mitopoietico e giustificabile 
riferimento alla "Vecchia Religione", è 
storicamente e dimostrabilmente, nelle sue 
origini moderne, uno tra i 
più importanti derivati 
del pensiero thelemico. 
Gerald Gardner, fonda­
tore storico della Wicca 
originale, fu membro 
dell'O.T.O. e molti suoi 
primi scritti ed elaborati 
rituali traboccano di 
riferimenti, a volte anche 
testuali sebbene non 
dichiarati, agli scritti di 
Crowley; quanto alla 
stessa Legge del Rede 
non è che la riproposi­
zione, lievemente addol­
cita e, forse un po' trop­
po prudentemente "mo­
ralizzata", della princi­
pale formulazione the­
lemica: Fai ciò che Vuoi 
e sarà tutta la Legge. 
Questa "filiazione" è un 
dato di fatto che do­
vrebbe essere percepito 
con orgoglioso, fraterno 
affetto partecipativo sia­
dai thelemiti degni di 
tale nome che dai Fra­
telli e Sorelle wlccan, 
mentre ogni eventuale 
traccia di snobistica di­
stanza .o ridicola rivalità 
a volte verificatesi de­
v'essere ascritta all'Igno­
ranza o alla presunzione 
di pessimi telemitl e di 
pessimi wlccan e rap­
presenta purtroppo un 
gratuito regalo offerto 
ai nostri comuni nemici. 
La complessità del Rina-
scimento Neopagano, se correttamente 
intesa, deve invece trovare percorsi di 
sinergia e interconnessione tra i suoi vari 
livelli sia iniziatici che méta-rellgiosi. Ri­
tengo però che, soprattutto negli USA, il 
movimento Wicca - forse proprio perché 
a volte dimentico delle proprie reali radi-

ci iniziatiche - abbia subito in alcuni casi 
eccessive infiltrazioni da parte degli 
aspetti più deteriori della New Age, par­
ticolarmente nella suicida pretesa di ap­
parire come una "religione" affiancabile 
e conciliabile con la canldia delle religio­
ni istituzionali e soprattutto nell'assurdo 
metodo divulgativo articolato attraverso 
"corsi" o "seminari" a pagamento che 
vorrebbero formare "streghe" e "maghi" 
in pochi giorni o mesi ... Credo che questa 
sia la più pericolosa tra le trappole tese 
alla Neostregoneria dai residui mercanti­
listici del Vecchio Eone, una trappola in­
carnata in alcune figure di pseudo leader 
che con libri di dubbio valore e desolante 
superficialità nonchè strapagate tournée 

europee da star teatrali approdano tra 
noi pretendendo d'insegnarci a suon di 
dollari ciò che noi stessi abbiamo genera­
to e risvegliato In Europa da ormai più di 
un secolo! La Magia non si vende e non si 
compra, in quanto il suo prezzo sarebbe 
troppo alto per essere valutato in termini 
di mercato. A prescindere dall'ovvio e 

naturale meccanismo retributivo di chi 
scrive e pubblica opere letterarie o pro­
duce forme d'arte o di artigianato con­
nessi alla Magia e all'Esoterismo (prodotti 
concreti e, per loro stessa natura e fun­
zione, ovviamente mercificabili) gli Inse­
gnamenti, gli Strumenti e le Tecniche per 
la costruzione del Potere e del Sapere 
Magico individuale e collettivo possono e 
devono essere esclusivamente donati in 
totale gratuità da chi li possieda a chi ne 
sia degno e qualificato, a meno di non 
voler dar conferma alle più vili calunnie 
del nostri detrattori crl_stlani e confondere 
Sacerdoti e Sacerdotesse dell'Arte con 
l'osceno vermmaro analfabeta degli 
"operatori dell'occulto", che per quanto ci 

riguarda rappresentano 
una sottorazza d'ignobili 
profanatori che do­
vrebbe essere "magi­
camente" sterminata. 

D. Puoi dare la tua per­
sonale definizione di 
Magia? E dirci cosa 
pensi della Magia che 
viene praticata nella 
Wicca? 

Sull'onda di una Tradi­
zione di cui da un tren­
tennio sono esponente 
operativo oltre che ri­
cercatore e studioso ho 
suggerito più volte una 
definizione riassuntiva 
della Magia classifican­
dola come Arte o Scien­
za delle relazioni di 
potere tra le diverse 
componenti dell'Essere. 
Sotto un profilo iniziati­
co neopagano è certa­
mente possibile concor­
dare sul fatto che esiste 
Magia laddove l'umano 
riconosce la propria 
coscienza e il mondo 
come formati da molte­
plici componenti (visibili 
o invisibili) più o meno 
slegate o dissonanti fra 
loro ma suscettibili di 
connessione armonica e 
di controllo attraverso 
metodi e prassi codifica­
te; man mano che au-

menta la percezione del­
la complessità, in senso sia naturalistico 
che ontologico e perfino tecnologico, au­
menta anche l'empito prometeico della 
coscienza verso una qualche forma di 
Magia. Da qui la possibile compatibilità, 
già notata da alcuni settori dell'Antropo­
logia, della Magia con la Scienza e la 



sua incompatibilità con le religioni, specie 
con quelle monoteistiche, per lo loro ine­
rente mancanza di complessità. Poiché 
dove il pensiero religioso ho osa,roto gli 
"Dei" e le "Dee" (o Archetipi dello Co­
scienza) rompendo l'equilibrio dinamico 
delle Forze attive e delle Forze passive, 
quest'ultime hanno finito per assumere lo 
maschero ossessionante dei "Demoni" e 
ogni possibile rapporto con loro si è colo­
rato d'inferno. 
In sintesi estremo possiamo quindi inten­
dere lo Mogheio o Arte del Mogh (un 
termine persiano che nell'accezione anti­
ca significavo "saggio" o "sapiente" do­
tato di potere) come una forma di perce­
zione complesso del Mondo ed è perciò 
emblematico il suo moderno ritorno sugli 
orizzonti dello coscienza in sincronia con 
lo graduale emersione dello complessità 
quale nuovo paradigma epistemologico 
ed esistenziale su a,i stanno fatalmente 
convergendo le più avanzate ricerche 
della filosofia, degli studi sociali e delle 
scienze. Nello misuro in cui i diversi Co­
vens Wicco praticheranno e svilupperan­
no, sia pur in forme loro proprie, un tale 
concetto di Mogio ogni loro componente 
attivo potrà fare di se stesso o di se stes­
sa uno vivente incarnazione del Mogh. 

D. In ultimo: secondo te e in base alla 
tua vasta esperienza di movimenti ma­
gici quale futuro vedi per la Wicca in 
Italia e nel mondo? 

lo ho un sogno ... che fu anche dei m1e1 
Predecessori: la Rete, la Gronde Rete 
dello Dea ... Non esiste in realtà un futuro 
"separato" dello Wicco o di Thelemo o 
del Neopaganesimo nelle sue diverse 
forme e livelli. Esiste un ineluttabile e glo­
rioso futuro per lo Rete Planetario della 
Droco che interconnette e sempre più 
dovrà interconnettere le diversità delle 
Nuove Formule di Sapienza in un'arcaica 
e cosmico Unità Complesso. Voglio ricor­
dare ai ricercatori e olle ricercatrici dello 
Gnosi che i Giochi e le Storie dello Dea 
Stello, del Dio Serpente e dei loro Figli e 
Figlie, gli Ordini e le Filiazioni, i Coven e 
le Logge sono i "segnali" indicatori e le 
Oasi collettive di un Sentiero che solo 
nell'applicazione individuale e incondi­
zionato può avere significati e risultati 
reali. E che nesslHl0 Gerarchia o Gran 
Maestranza o Cerchio Operativo tiene 
chiuso in un cassetto il segreto della Pie­
tra di Trasmutazione. Qualsiasi cassetto 
può essere scassinato, qualsiasi segreto 
prima o poi verrà stampato in migliaio o 
milioni di copie. Ma lo Nuova Alchimia 

delle Stelle va ricercato e costruito nel 
Secretum, fuori, dentro e attraverso di 
Noi. Se le diverse "Isole" che costitviscono 
i Nodi della Rete sapranno essere fedeli 
a Sé e alle proprie Leggi e Saperi, sa­
pranno custodire le proprie Torri e Pira­
midi e Templi e Sacre Foreste e Dolmen e 
Cerchi e Sigilli e sapranno accendere nei 
cuori, nelle menti e nei corpi delle proprie 
parti viventi - le Donne e gli Uomini Nuovi 
- lo Nera Fiammo delle Antiche Deità 
Dimenticate, alloro lo Rete diverrà un 
Circuito Attivo, uno planetaria Spirale di 
Trasmutazione dell'Anthropos e della 
Storia, chiudendo per sempre i conti con 
la dittatura del Patriarcato, con lo bar­
barie lacrimevole e violenta del Cristia­
nesimo e con lo torbida anemia razionali­
sta. 
E i Fuochi potranno essere di nuovo accesi 
sulle Montagne ... 

E i Fuochi potremo essere di nuovo accesi 
sulle Montagne ... 

Che la Tenebra e la Luce della Triplice 
Nostro Signora delle Stelle 

e del suo Figlio Cornuto dal Doppio Volto 
siano con tutte e tutti Voi 

nell'Estasi dei vostri Amori 
e nel Fuoco delle vostre Volontà! 

• 
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"Il Sentiero della Dea" 
Un laboratorio di scoperta spirituale 

e potere femminile 

Presentato per la prima volta in Europa da 

Phyllis Curott 

13-15 Ottobre 2006 -Terme di Colà 

Esiste una scintilla di saggezza, bellezza e potere divini In ogni donna: la 
Dea interiore. Donne di tutte le età, credenze religiose e origini sono 
invitate a questo weekend veramente speciale di sorellanza e celebra­
zione, concepito per rinnovare la nostra connessione con la Triplice Dea, 
Fanciulla, Madre e Saggia, guida e ispirazione attraverso tutte le fasi 
della vita. Questo seminario esperienziale, ci offrirà attività sia personali 
che collettive, per nutrire la mente, il corpo e lo spirito. In una splendida 
cornice naturale, immersa nella pace, dove le energie dell'acqua e della 
terra si incontrano, lavorando con le strutture del meraviglioso Parco 
Termale del Garda, avremo la grandiosa opportunità di riscoprire I 
nostri corpi quali templi di bellezza spirituale e gioia. Praticheremo le 
arti dell'ascolto interiore1 della contemplazione e dell'illuminazione per 
scoprire come la nostra storia personale incarni le storie delle Grandi 
Dee. In questo ambiente protetto e curativo, avremo la possibilità di 
incontrare e onorare la nostra Dea protettrice e imparare a trasformare 
ed arricchire le nostra vita tramite la nostra relazione con lei. 
Unisciti a noi in questo meraviglioso viaggio per riscoprire il nostro Sé più 
vero rivendicando il potere del Divino Femminile. 

Inizio laboratorio venerdì pomeriggio alle 15.00. 
Fine laboratorio Domenica pomeriggio alle 17.00. Le partecipanti che lo 
desiderano potranno usufruire delle strutture del Parco fino a Domenica 
notte. 

Per informazioni telefonare a: 
Maurizia {Milano) 3394698693 
Alessandra (Torino) 3333557019 
e-mail: maurizia.meratj@tiscali.it 

ISCRIZIONE entro il 30 Settembre 2006, posti limitati. Per iscriversi al 
workshop è necessario compilare il modulo di iscrizione che può essere 
richiesto a maurizia.merati@tiscalj.lt e versare un anticipo di € l 00, li 
saldo avverrà all'inizio del workshop stesso. 

Seminari Phyllis Curott in Italia 
Phyllis Curott, Gande Sacerdotessa Wiccan, autrice 
dei best-seller: "La magia dell'amore", " L'arte 
della magia" e "Il sentiero della Dea" (pubblicato 
in Italia anche con il titolo di "Una strega a New 
York"), tutti editi da Sonzogno. 

"L'Arte della Magia 
La Magia della Bacchetta" 

21/22 Ottobre 2006 - Roma 
e/o Harmonia Mundi 
via SS Quattro, 26/A 
(Metro B Colosseo) 

Per la prima volta viene presentata anche a Roma la 
straordinaria possibilità di lavorare con la nota scrittrice e sacerdotessa 
Phyllis Curott, i cui libri hanno dato un contribuito fondamentale alla 
demolizione di falsi miti e stereotipi negativi a proposito della stregone­
ria, rivelando una verità a lungo nascosta: la Wicca è una spiritualità 
bella ed elegante, le cui radici affondano nelle pratiche sciamaniche e 
negli antichi culti della Dea, ed è attualmente la religione in più rapido 
sviluppo negli Stati Uniti. 
In questo speciale fine settimana, Phyllis Curott illustrerà i principi e le 

pratiche spirituali che permettono di riempire la propria vita di una 
magia potente e reale, perché ognuno possa riconoscere il potere divino 
che alberga in ciascuno di noi o e nel mondo intorno a noi. 
I partecipanti scopriranno inoltre come magia e Incantesimi costituiscano 
un'esperienza religiosa tra le più potenti e toccanti e, al contempo, una 
risorsa preziosa per raggiungere obiettivi pratici come la guarigione, 
l'amore, la prosperità, la gioia, l'ispirazione e la libertà - un percorso in 
grado di condurre alla scoperta di se stessi e alla crescita spirituale. 
Phyllls guiderà i partecipanti nell'apprendimento delle pratiche fonda­
mentali della Wicca, per come sono esercitate e Interpretate dalla Tra­
dizione di Ara, per entrare in connessione con il Divino e praticare magia 
sacra. Queste tea,iche includeranno la purificazione e il bando, la crea­
zione dello spazio sacro e del cerchio, il radicamento e la centratura, 
metodi per innalzare e dirigere l'energia, invocazione della Dea e del 
Dio, visualizzazione guidata, magia degli elementi, canti, danze. I parte• 
cipantl apprenderanno inoltre a lavorare con le tea,iche divinatorie di 
base per entrare in contatto e dialogare con il Divino. 
Questo seminario può essere un primo passo verso l'iniziazione al Tempio 
di Ara, o semplicemente un'esperienza unica, in grado di arricchire ma­
gicamente il vostro bagaglio spirituale. 

ISCRIZIONE 
Il workshop "L'Arte della Magia - La Magia della Bacchetta", tenuto da 
Phyllis Curott, si terrà a Roma nel weekend del 21 e 22 ottobre, presso il 
Centro Harmonia Mundi in via SS Quattro, 26/ A (Metro B Colosseo) e 

avrà un costo di € 175 
Per iscriversi al workshop è necessario compilare il modulo di iscrizione 
che può essere richiesto a infophyllis@gmail.com e versare un anticipo di 

€ 75, mentre il saldo avverrà all'inizio del workshop stesso. 
Per i dettagli riguardo le modalità di pagamento, contattare Valeria a 
questo indirizzo e-mail: infophyllis@gmail.com ; oppure a questo nume­
ro di telefono: 346 2226944 
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di Uriel 

FIAMMA PER DISTRVGGERE 
FIAMMA PER RIGENERARE 

POTENZ..A E DOLCEZ..Z..A: DALLA PRIMA SCINTILLA, 
LE OVE FACC E DEL FVOCO 

Dopo aver parlato dell'elemento Terra e 
aver familiarizzato con esso attraverso la 
meditazione che vi avevo proposto, è 
giunto il momento di proseguire il nostro 
percorso attraverso gli elementi con il 
Fuoco. Da quando l'umanità ha scoperto il 
fuoco, agli ,albori delle società tribali, 
l'uomo è stato pervaso da un senso di 
paura e di attrazione, un rispetto profon­
do per ciò che crea e distrugge, per ciò 
che al tempo stesso può essere utile e 
dannoso. Cogliere gli aspetti distruttivi di 
questo elemento è semplice (basti pensare 
ad un incendio), ma il potere della crea­
zione nasce proprio dalle distruzione e il 
Fuoco porta con sè una scintilla creativa 
che dalle ceneri, dalla distruzione di un 
passato, apre le porte ad una nuova vita 
(e il pensiero, in questo caso, corre veloce 
all'Araba Fenice che risorge dalle proprie 
ceneri). Il Fuoco è caratterizzato da una 
forza spaventosa difficilmente domabile e 
spesso è un elemento che può prendere il 
sopravvento e manifestarsi senza alcun 
possibile controllo; ma se si riesce a udo­
mare", a controllare la sua energia di­
rompente, allora esso risulta particolar­
mente utile per favorire cambiamenti e 
liberarsi del passato o di qualcosa che 
non ci appartiene più. Personalmente ri­
tengo che il Fuoco abbia un'ottima effica­
cia soprattutto in determinati tipi di purifi­
cazione. Esso dunque possiede un'ambiva­
lenza decisamente spiccata: è una forza 
distruttrice che incenerisce e annienta ma 
può anche essere la fiamma domestica 
che riscalda e feconda. 
Se prestiamo adesso la nostra attenzione 
al mondo vegetale comprendiamo che il 
calore (il fuoco) è un elemento essenziale 
nelle pratiche contadine. Da noi in Sicilia, 
dopo la mietitura, la paglia, i resti delle 

spighe di grano o le erbacce vengono 
bruciate in modo che la terra venga con­
cimata dalle ceneri e possa riacquisire 
elementi che permettano alla futura semi­
na di poter germogliare e crescere in 
modo rigoglioso. Inoltre le piante necessi­
tano di calore per crescere e questo è uno 
dei motivi per cui in genere l'inverno è un 
deserto di vegetazione. Come molti sa­
pranno, il Fuoco è associato al sud, al­
l'energia solare e in particolar modo al 
Sole nel suo zenit, il suo punto più alto nel 
cielo, il "sole di mezzogiorno"; ed è pro­
prio l'estate la stagione che lo identifica. 
Da questi elementi comprendiamo come 
spesso avvenga una sovrapposizione tra 
le energie solari e quelle tipiche dell'ele­
mento; infatti il sole, una stella, è fuoco 
che brucia a temperature elevatissime e 
riscalda il nostro sistema solare permet­
tendo alla vita di esistere sul nostro piane­
ta. E' di norma associato ai felini e più 
generalmente alle creature dotate di arti­
gli: leoni, pantere, gatti ma anche la miti­
ca fenice o i possenti draghi. Proprio su 
questi due ultimi animali vorrei puntare un 
attimo la attenzione: la Fenice è il potere 
del fuoco rigeneratore, della purificazione 
e della rinascita di una nuova esistenza 
che però trascina con sè il bagaglio di 
esperienze precedenti; il drago invece è il 
fuoco che distrugge, ma spesso in molte 
leggende è associato all'immortalità: il 
sangue del drago può rendere immortale 
colui che vi si bagna ... 
Sintonizzarsi con questo elemento vuol dire 
anche prendere coscienza di sè e di come 
spesso determinati cambiamenti non solo 
siano necessari ma anche ineliminabili. 
L'armonizzazione può portarci grande 
forza ma può far cambiare la nostra vita 
anche in modo molto veloce: le fiamme 

1 



bruciano e consumano velocemente il cep­
po di legno dentro al nostro calderone ma 
solo la brace rimane a perpetuare il calo­
re originario e a Incubare la rinascita po­
tenziale in ogni distruzione. Fermiamoci 
allora un istante a comprendere quanto 
fuoco dimora nel nostro corpo, quanta 
passione, energia, coraggio, determina­
zione, permea dalla nostra presenza. 
Siamo allegri e solari? Affrontiamo le si­
tuazioni "di petto" con costanza e volontà 
oppure cl arrendiamo di fronte agli osta­
coli? Volgiamo attentamente lo sguardo 
dentro di noi, spingendoci nelle profondità 
più buie del nostro inconscio; poi, cerchia­
mo un luogo silenzioso e tranquillo, possi­
bilmente al buio o alla penombra e ac­
cendiamo una candela. 

Rilassamento 

Sedete comodamente cercando di assu­
mere una posizione che non vi crei pro­
blemi circolatori. Chiudete gli occhi e re­
spirate profondamente servendovi di una 
respirazione quadrata con tempi di 4 
(Inspirate gonfiando l'addome per 4 se­
condi, trattenete il respiro per altri quattro 
secondi, espirate sempre per 4 secondi e 
nuovamente a vuoto per 4 secondi). Conti­
nuate a respirare profondamente fin 
quando non avrete acquisito questo ritmo 
respiratorio. Adesso contraete i muscoli 
uno ad uno e poi rilasciateli. Partite dal 
piede destro e salite lentamente fino a 
contrarre e rilasciare i muscoli della gam­
ba destra, passate al piede e alla gamba 
sinistra per poi iniziare a risalire lungo il 
corpo passando per la zona inguinale e I 
glutei, l'addome, li torace e poi sempre in 
modo lento e costante scendete lungo il 
braccio destro contraendo e rilassando il 
bicipite e il tricipite, i muscoli dell'avam­
braccio e poi le mani prestando attenzio­
ne ad ogni singolo dito; fate lo stesso con 
il braccio sinistro; continuate a risalire lun­
go il collo per poi occuparvi della zona 
posteriore dello scalpo e poi dei muscoli 
mimici facciali. Quando sentite di essere 
completamente rilassati aprite gli occhi. 

La fiamma e l'io 

Osservate attentamente la fiamma della 
candela mentre ondeggia nel buio; osser­
vate la luce che produce, la luce che illu­
mina il buio attorno; cercate di percepire 
il calore che emana. Concentratevi su 
quella fiamma e lentamente portatela 
dentro di voi, al cuore. Chiudete gli occhi 
e fate espandere li fuoco nel vostro corpo, 
fino ad esplodere in una immensa fiam­
mata che vi avvolga completamente in un 
calore forte che non brucia, ma riscalda. 
C'è il fuoco dentro di voi, una forza miste­
riosa che vi rigenera e purifica. Ed è luce 

nel buio attorno e iniziate ad osservare 
una grande stanza quadrata in cui ogni 
parete presenta una porta ed è dipinta di 
un colore diverso: ad est c'è il giallo, a sud 
il rosso, ad ovest il blu e a nord il verde. 
Dirigetevi verso il sud e aprite quella por­
ta che vi permetterà di accedere al­
l'energia del fuoco. 

Celebrazione del fuoco 

Siete in una grotta, antica come li mondo, 
e sulle pareti sono incisi e dipinti strani 
simboli che si perdono nella notte dei 
tempi. il buio attorno è fitto e scuro, e solo 
un grande fuoco illumina le pareti di pie­
tra rozza. Avvicinatevi alle fiamme alte e 
robuste e Iniziate a danzare attorno al 
fuoco, invocando In voi la sua presenza. 
All'inizio procedete lentamente, sentendo il 
calore che si espande e che dall'esterno 
entra nel vostro corpo per rigenerarlo e 
riempirvi di energia. Man mano che il 
fuoco penetra in voi iniziate a danzare 

sempre più velocemente attorno alle 
fiamma: è la vostra celebrazione del fuo. 
co, e danzate sempre più velocemente 
intonando antichi canti con parole scono­
sciute e ardenti. E il fuoco si espande e vi 
ingloba: siete fiamma e bruciate, e bru­
ciando vivete. Siete alti e ardenti e dan­
zate dentro il fuoco una danza di rigene­
razione mentre il calore sale e iniziate ad 
intonare un canto di liberazione. Così li 
fuoco vi spinge ad aprirvi al mondo e nel 
frattempo vi connettete con l'energia della 
fenice che vi apre a una nuova vita per 
essere nuovi e migliori. E li fuoco vi spinge 
in basso e come attraverso un canale di 
fiamme giungete al cuore della terra fatto 
di lava e materiale incandescente e n 
danzate il fuoco insieme alle salamandre 
in una vorticosa gioia che invoca la fenice: 
l'uccello dorato fatto di fuoco e fiamma. 
Attingete dalla lava l'energia per Invoca­
re e in quel fiume denso e caldissimo il 
vostro canto diviene melodia: vibrate al­
l'unisono con le salamandre che Insieme a 
voi danzano nel magma incandescente. 

La fenice 

Il vostro canto giunge a destinazione. la 
fenice appare nella sua forma più perfet­
ta e pura e vi concede il dono della rige­
nerazione per distruggere e mutare qual­
cosa che volete eliminare dalla vostra vita 
(un'abitudine, un'emozione, un pensiero, un 
modo o uno stato d'essere). Aprite il vostro 
cuore al fuoco della fenice ed esprimete 
il vostro mondo chiedendo di essere nuovi, 
migliori e più vivi. Ringraziate la fenice 
per il grande dono che vi ha concesso e 
offrite un segno della vostra gratitudine. 
Quando sarete pronti, ritornate alla stan­
za che vi ha permesso di connettervi col 
fuoco primordiale. Successivamente aprite 
gli occhi e iniziate ad osservare il mondo 
attorno: probabilmente le cose adesso vi 
appariranno in modo diverso. 

Un ultimo consiglio prima di lasciarvi: ra­
dicatevi bene dopo questa meditazione e 
lasciate andar via l'eccesso di energia; 
bevete molta acqua perchè probabilmen­
te vi sentirete accaldati e cercate di por­
tare con voi, nel vostro cuore un nuovo 
tassello per la vostra vita, un nuovo inse­
gnamento che vi spinge con forza verso il 
cambiamento e il miglioramento di se stes­
si. 
E in bocca alla fenice a tutti .... 



LECCO From: "Paolo Cristiano Eutimo" 

<poolocristioool 966@yohoo ;1> 
Ave ... .Mi chiamo Paolo alias Scipio faccio parte di 
arsdimicondi come legionario gladiatore 
(www orsdjmjçgndj net) sono PAGANO (seguace 
della Mater Magna). Abito in Merate provincia di 
lecco e cerco disperatamente di far parte di un 
gruppo e celebrare. Grazie e aspetto un vs rispo­
sta. Vale Scipio Eutimo 

FIRENZE 
From: "rheya78" <rheyo78@hotmoil com> 
Accorti fratelli e sorelle, dopo diversi anni di pratica 
wiccan solitaria, ispirata soprattutto alla corrente 
Pictish, ho marurata la necessità di interagire e 
condividere... Ama la solirudine, mo credo nelle 
potenzialità di crescita del canfronto. A tal fine 
vorrei fondare o entrare in uno coven in area fio­
rentina, ove abito. Il mio indirizzo email è 
rheyo78@hotmojl com.Possa l'argentea luce della 
nostra Antica Madre illuminare il sentiero per il mio 
desiderio alle persone giuste, e, nel farlo, possa 
essadonare pace e serenità a coloro che abbiano il 
coraggio di vibrare con essa ... Luce e Benedizioni, 
Rheya. 

BOLOGNA 
From: "Isabella aka Venu" <yenusjg 66@tiscgij it> 
Allora brevemente .. loson Venu, mi aoccupo da uno 

decina di anni di stregoneria, mitolagia, antropolo­
gia, danze sacre ... Son pagana, nan son wiccan""· 
Abito o bologna città ... Questa iniziativa mi incurio­
sice assai .. - ...... Venu 

PERUGIA 
Fram: roby <gçqugrjettg pg@yghoo.it> 
Anche io cerco un cerchio!!! Sono della provincia di 
Perugia. C è qualcuno nei dintorni???Grazie!!! 

SASSARI 
From: Nephret <merytro@yohoo jp 

Sono Marta,abito a Sassari.Cerco persone dello 
mia zona che come me si interessano di paganesimo 
e stregoneria per confrontarmi e celebrare le feste 
pagane. Il mio indirizzo e-mail è: 
nephret84@hotmoH com 

ABANO TERME 
From: HLa dea degli angeli" 

<ladeodegJiangeH@lodegdegliongeli com> 
Oao, mi chioma Nemesia ho 43 anni da compiere 

e sono separata, vivo ad Abano Terme prov. Di 
Padova da un anno e mezzo mo sono nato a Trieste, 
dove ho vissuto fin da prima di venire ad Abano.A 
Trieste avevo un gruppo di amiche con cui ci trova­
vamo per celebrare e stare assieme cantando e 
bollando lo vita. Cerca appunto un cerchio o uno 
congrego od Abano eppure Padova e limitrofi. Mi 
monco molto quel periodo, mi manco celebrare e 
riunirsi in cerchio, per me era diventata quasi una 
necessità credo sia uno scambio di energie molto 
forte e mi piacerebbe trovare un gruppo di ener­
gie affini o me, credo non importi l'età, non importi 
il sesso, importo il cuore. Il mio indirizzo di posta o 
cui scrivere oppure,ladeodegHongeU@ljbero it 

ROMA 
From: "elfo777" <elfo777@katamgU com> 
Ciao.Sto cercando un cerchio Wicca e una maestra 

dell'Arte Magica (molto brava) nella zona di Roma 
o nella provincia di Roma.Fatemi sapere.Soluti e 
benedizioni:Elfo. 

PESCARA 
From: "sany siky" <sony sjky@msn com> 
cerco un cerchio o Pescara ! Vi prego contattarmi se 
qualQlllO/a è interessato.Debora. 

CAGLIARI From: "africa_rasla_wicc011" 
<qfrica rosta wiccan@yahoo it> strega erica 
cerco un cerchio!olve!sono una giovane str&ghetta 
figlia della dea 1 Benne ... Ice cerca un cerchio nella 
prov. di cag~ari possibilmente!potete aiutarmP.lo 
sxo tnt,f da un po'ke cerco un cerkio,ma adesso mi 
sento realmente pronta,xkè sento ke praticare in 
gruppo sia diverso rispetto al praticare soli!!!conto 
nel vostra aiuto,contattatem x mail a qst indirizzo 

odaoninalilla@tigali it 
GRAZIE!!!RASTA POSITIVE VIBRATION E KE LA 
MAGNA DEA MAGNA MATHER SIA CON 
NOI...SMACK 

PUGLIA 
From: "novlluna72" <noyjJuna72@.yohoo jt> 
Il Boschetto dei Crocicchi è una congrega wicca che 

nasce con l'intento di ovviare uno tradizione d'ispi­
razione egizia e propone un cammino iniziatico 
volto a riscoprire se stessi in armonio con la Natura 
Sacra. Tra gli impegni dello congrego, spicca quella 
di creare una rete di contatti nel sud Italia (prna­
lentemente in Puglia), utile sia per le streghe solita­
rie, ila per le altre congreghe, che siano già esisten­
ti o in via di formaziane; in modo che possano 
avere un punto di riferimento comune. I riti si svol­
gana prevalentemente in un cerchio di pietre nella 
campagna capursese vicino Bari. Per ulteriori info e 
contatti: e-mail : boscbetto.crocja:hj@ljbero.it 

SESTO SAN GIOVANNI (Ml) 
From: wolfstone <woJ fstone@tjm jt> 
dao a tutti,il mio nome e' Glauco sono di sesto san 

giovami (mi) e da sempre ho avuto uno spiccato 
interesse per tutto cio'che va oltre lo scibile umano.li 
mio percorso spiriruale e'iniziato con lo spiriti­
smo,passanda poi alla radiestesia e a dei gruppi di 
stampo orientale.( mahikari e poromonso yogonan­
do) le quali hanna contribiuito notevolmente alla 
mio crescita.Circa vent'anni fa ho incominciato lo 
studia e la consultazione di un libro meraviglioso che 
tutt'ora continuo a leggere con molto interesse.I 
king.11 mio primo contatto conia wicca l'ho avuto nel 
94 in una fiera sulla magia,erano due donne mera­
vigliose che iniziarono a parlarmi di questo via 
spirituale,ma forse allora non ero pronto ancoro o 
recepire il profondo significato.Fu nel 200 I che 
iniziai andando a un convegno o praticare i miei 
primi rituali,solo o con un una mia carissima amica 
conosciuta a quel convegno.In settembre di quell 
onno decidemma di consacrarci agli Dei e quel 
rituale fu veramente ricco di interiorito'con delle 
manifestazioni meravigliose. Vorrei se qualcuno 
volesse iniziare a dialogare di questo sentiero che 
puo' veramente aiutare a cambiare te stesso e non 
solo per la magia che si compie mo perche' ci rende 
migliori,e francamente visto il mondo in cui viviamo 
ce ne e'tanto bisagno.se volete scrivermi il mio 
indirizzo e_mail e' 
wolf$tone@tim jt. Che l'amore degli Dei possa 

essere sempre con voi e in voLciao.Glauco 

PALERMO - From: "kleidust" <k!ejdust@yahoo it> 
Gruppo Palermo Cerco un gruppo a Palermo, io 23 

anni poco pratico, :( 

PIACENZA 
From: Marco Massa <massamarco@yoboo.it> 
Ciao, mi chiamo Marco, ho 23 anni, al momento 

vivo a Piacenza.Ho da poco scoperto la filosofia 
della wicco e vorrei conoscere altre persone 
massgmgrco@yghoo.it 

ROMA 
From: Mory Shelley <shel!cy mons@yghoo it> 
Si lo cerco a roma ..... un cerchio __ mi sono trovata 

con alcune sorelle o milano , ma abito a roma ... toc 
toc ... chi c'è in città? Allora •.. io ho un percorso che 
viene dall'oriente e mi sono imbattuta nella wicca e 
nel suo rapporto ciclico con la natura , la luno e lo 
magio come ampliamenta delle praprie conoscenze 
spirituali. Però non omo le facilonerie new oge, i 
past fricchettoni riciclicati nel neopaganesimo. 
Quindi da ricercatrice solitaria, non mi dispiacereb­
be affatto trovare qualcuno con cui condividere ·-· 

LECCE - From: fRo <fra@gceanjdjluçe,jt> 
sono di Lecce e mi occupo di Alchimia operativa da 
circa vent'anni. Purtroppo non sono a conoscenza di 
gruppi di studio o anche singali individui che si 
occupino di questo genere di studi. Se riceverete 
cantatti di persone e/o gruppi in qualche modo in 
linea con questo messaggio, vi prega di farmelo 
sapere. 

FIRENZE 
From: Victor Hugo <fraskone@yohoo,jt> 

Salve, sono di Firenze, mi chiamo Daniele, ho 37 
anni e mi interesso da molti anni di tarocchi, astro­
logia, esoterismo, discipline olistiche, terapie natu­
rali, spiritualità. Vorrei conoscere a Firenze oltre 
persone interessate a questi argomenti 

SAVONA 
From: "destefani 11" <destefoni) ) @yghoo,jt> 

Mi chiamo Dyoniso e vorrei formare un cerchio 
nella zone di savona. Non sono necessari requisiti 
particolari. conttattatemi alla mail: 
op) 99] @oljçe it un abbraccio 

MANTOVA 
Loris Confalonieri <lori• çonfglonjeà@yghoo jt> 
il mio nome è Firewolf, ho 29 anni e sono un Wiccon 
disabile, sto cercando con urgenza, Streghe di 
Ambo i sessi, per creare una Congrega ..... ie possi­
bile di mentovo e provinda ..... sona seriamente 
interessato a condividere lo mia fede, le mie idee, i 
miei interessi, con oltre Streghe come me e che non 
abbiano pregiudizi in merito al fisico potete aiu­
tarmii attendo vostra risposto. 

BRESCIA 
From: "La figlia del more" <dea oshun@yohoo it> 

Volevo salutarvi e anche farvi sapere Ice sono 
interesato a conoscere un gruppo per condividere 
conoscenze,amore e fede .. Sono a Bs provinda,un 
bacio fresco ed azzurro! La figlio del mare 

ATTENZIONE, La nostro Associazione non può veri/i­
core lo bontà e lo veridicità dei singoli annunci, quindi 
declina ogni responsabilità in tal senso, affidando 
ogn, valutazione al buon senso e alla responsabilità 
dei singoli e dei gruppi. 
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Di Valentina Morgan 

VAMPIRI 
E 

NEO PA(;ANESIMO 
BLESSED BE l L CONTE D RACVLA 

False dottrine non toccano la mia 
mente 
E non fermano il mio prendere, 
Ascolto il suono cremisi della 
mia condizione, 
così si anima la gorgogliante 
visione. 
Bevo da vividi e fragili calici 
Mentre osservo le mie vesti, di 
nuovo scarlatte 
Francesco Shadow Blood 

"In questa cerchia 
Interna c'erano donne che erano 
consacrate, dedite, vogliose, perfi­
no deliziate all'idea di lasciarmi 
bere il loro sangue. Con un numero 
sufficiente di donne tra cui sceglie­
re, nessuna di loro avrebbe perso 
una quantità di sangue tale da 
esporsi a pericoli seri. Si godeva­
no l'esperienza". Questa la de­
scrizione di una coven esoterica 
americana. E nell'Order of 
Vampyres si svolgono cerimonie di 
iniziazione con il sangue che "con­
feriscono il carisma, cioè fascino, 
consapevolezza, conoscenza". 
Ancora: un libro sta avendo molto 
successo, il Pshychlc Codex of 
Vampire. Si tratta di pazzi un po' 
perversi .•. ? Oppure il conte Dra­
cula ha fatto il sui Ingresso nel 
neopaganesimo? In effetti streghe 
e vampiri sono sempre stati asso­
ciati dal folklore ... Cerchiamo 
però di capire se, e quanto, pos­
sano c'entrare i vampiri con la 
Wicca. Analizzando alcuni temi 
tipici del vampirismo. 

* Lilith la prima vampira. 
È stato notato che se Dracula e i 
suoi epigoni sono esplicitamente 
eroi anti cristiani (il sangue comu­
ne sia a Cristo che al vampiro, 
invertiti, la colomba e l'agnello 
simboli dei dio cristiano e il pipi­
strello e il lupo del Conte, la ri­
bellione alle leggi divine da par­
te del vampiro come un nuovo 
Lucifero e il fatto che appunto il 
vampiro, come il "diavolo", pro­
metta estasi e piacere sulla terra 
invece che dolore e redenzione 
come Cristo ... ), le vampire fem­
mine, come Carmilla, sono invece 
figure totalmente pagane. Car­
milla, come romanzo, è prece­
dente a quello di Bram Stoker. La 
vampira non è uccisa dal sole né 
da alcun elemento naturale, sce­
glie la notte come Regno (il re­
gno della luna) e non come sino­
nimo di inferno, e deriva dalla 
dea Llllth, anch'essa una vampira 
(allattava sangue). Secondo lo 
Cabala Lilith era la regina di tutti 
i demoni (del che seguirono la 
Via di Conoscenza e vennero 
rinnegati da altri dei e dagli 
uomini). Lei era anche la prima 
donna sulla terra, insieme ad 
Adamo, creata uguale a lui e non 
da una sua costola. Poi si ribellò, 
e fu creata Eva. In astrologia, 
Lilith, o Luna Nera, rappresenta 
proprio l'aspetto ribelle non ad­
domesticabile lussurioso tempe­
stoso della femminilità, il lato 
oscuro o selvaggio. Una grande 
risorsa spesso nascosta. Nella 
Goetla, Lilith rappresenta il gra-



do 1, il Cancello verso l'ignoto (nel grado 
2, ci sono magia stregoneria i misteri 
della luna nera la dea oscura, grado 3, il 
sentiero di mano sinistra, il lato oscuro dei 
chakra ... così via fino al grado 11 di ini­
ziazione, che trasforma l'uomo in un dio e 
completa la ricerca della conoscenza 
cominciata con la mela nell'Eden per tro­
vare la saggezza e l'ignoto). Lilith è an­
che Madre Terra che si ribella allo sfrut­

tamento, è il regno ctonio. È il sonno e i 
sogni: Lilith seduce chi dorme con un pia­
cere sessuale che va oltre qualsiasi cosa 
che può esistere sul piano materiale e 
infatti nel Tantra corrisponde a kundalini. 
Il serpente con cui viene raffigurata è 
simbolo proprio di kundalini, cioè l'estasi 
sessuale che conduce alla conoscenza: 
"Originariamente il termine filosofia, 
amore della conoscenza, implica un amo­
re per Sophia su di un livello che corri­
sponde all'eroto-misticismo tantrico. La 
filosofia ero in realtà una via greco­
gnostica, con la quale il filosofo anelava 
a risvegliare la dea attraverso riti eroti-

ci per ottenere potere e saggezza e 
diventare un dio" (Thomas Karlsson). Di 
sicuro Lilith è una delle dee più amate e 
seguite dai wiccan, e le sue figlie, le 
vampire, possono offrire ispirazione e 
identificazione per molte streghe. Ma 
l'elemento di ribellione, di sfida, di sel­
vaggia libertà e di volontà di non as­
soggettarsi a nessuna legge introduce 
anche un altro aspetto di cui i vampiri 
sembrerebbero farsi simbolo: quello 
della conoscenza. 

*il vampiro e la conoscenza magica. 
C'è un elemento prometeico nei vampi­

ri, che sfidano le leggi fisiche superan­
do perfino la morte. Molti commentatori 
hanno associato Dracula a Lucifero, che 
disubbidisce a dio, come Prometeo per 
rubare la scintilla della conoscenza. Ma 
ricordiamo che Lucifero per la Gnosi 
era la stella più luminosa, la stella del 
mattino, che portava appunto la cono­
scenza e la bellezza. Nella Cabala, è 
attraverso di lui che si snoda l'Albero 

della Conoscenza. Se riconosciamo che 
esiste un elemento gnostico in qualsiasi 
percorso misterico e magico, quindi an­
che nella Wicca, possiamo vedere nel 
vampiro ribelle un simbolo arcano di 
questa conoscenza. Al di là del bene e 
del male, certo, come qualsiasi percorso 
che ci "prometta" di diventare simili a 

dio, dei noi stessi. O piuttosto di fare 
della divinità un'esperienza personale e 
diretta. Certo è possibile in molti modi, 
con molti riti e celebrazioni diverse. Chi 
ama i toni dark, troverà nel vampiro 
un'ispirazione potente. Anche per un 
altro motivo. 

*vampiro eroe moderno specchio della 
nostra ombra. 
Qualsiasi percorso iniziatico e magico ci 
mette prima o poi di fronte a quella che 
viene chiamata la nostra Ombra. Gli 
stessi dei sono luce e ombra. Jung diceva 
che "L'illuminazione non consiste nella 
contemplazione di figure e di visioni lumi­
nose, ma nel rendere visibile l'oscurità". E 
il vampiro è uno specchio grandioso delle 

contraddizioni umane (che spesso non 
vogliamo vedere... forse per questo il 
vampiro non può specchiarsi). In lui "sen­
sualità e violenza si alternano a oscurità 
e poesia. I vampiri sono anime in bilico 
fra fragili emozioni umane e sete sovran­
naturale. Muovono i loro passi nella notte 

in fredde metropoli d'acciaio, sognando, 
a volte, il sole. La sete del vampiro è me­
tafora del desiderio insaziabile dell'uo­
mo. Il suo potere sovrannaturale è meta­
fora del potere umano. Come umane 

sono le sue passioni e i suoi amori, e la 
sua solitudine. Ogni uomo e ogni donna 
non ha difficoltà a identificarsi nell'icona 
del vampiro. In ognuno di noi c'è un lato 

oscuro che raccoglie paure e debolezze. 

Ma ha anche un lato luminoso. In lui luce e 
ombra sono amplificati. La bellezza del 
vampiro non è stereotipata ma viene 
dall'intensità con cui vive. Il suo percorso 
è fatto di errori, debolezze, incapacità, 
soprusi, di momenti bellissimi ma non du­
raturi. Come la vita umana. Come l'uomo, 
il vampiro non cessa di cercare di miglio­
rarsi, non si arrende. Il vampiro ci chiede 
di confrontarci con la furia, l'implacabili­
tà, il controllo, la morte e l'orrore. Ma 
anche con l'amore, la passione, l'abban­
donarsi. Ci mette di fronte alle nostre 
emozioni, e al complesso rapporto fra la 
necessità di non lasciarsi travolgere e 
quella di non soffocare il proprio senti­
mento. Ci mette di fronte al concetto di 

potere, dei limiti del suo utilizzo, 
delle responsabilità e del rapporto 
fra il mezzo e il fine. Il vampiro ha 

anche porti oscurissime: la strada 
del dolore, della colpa, del rimorso, 
della perdita e della responsabilità. 
Eliminando il retaggio della colpa 
imposto dal cristianesimo, è una 
strada che tutti percorriamo e che 
dobbiamo risolvere". Vampiri mo­
derni come creature solitarie, erran­
ti, vaganti nella notte, assetati di 

momenti perfetti fuori dal tempo e 
pieni di amore e desiderio (il bacio 
del vampiro) e alla ricerca di un filo 
che li leghi insieme ... smaniosi di 
donarsi e di libertà insieme. Con­
traddittori, inquieti... oscillanti fra 
attimi di luce intensissima e cadute 
abissali che fanno il loro fascino e 
la loro infelicità ... Difficile non rico­
noscersi ... Il vampiro diventa allora 
un modo per riconoscerci, appunto, 
e conoscerci meglio. Come ogni 
"eroe" che nutre il nostro immagina­
rio, il vampiro ci fa da specchio. 
Gradino indispensabile per affron­
tare un percorso spirituale. 

*sangue. 
Vampiro vuol dire sangue. E il san­
gue è molto usato nei riti neo paga­
ni, anche se qualcuno ha reazioni 
ostili (attribuibili al fatto che il san­
gue è stato trasformato i un simbolo 
negativo). Gli antichi pagani face­

vano sacrifici di sangue, anche uma­

ni, questo non è più un mistero. Di 
certo oggi non si vuole riprendere 

questa usanza, anche se molte reli­
gioni politeiste, come la Santeria o il 
Candomblè, praticano ancora sacri­
fici animali. Il sangue offerto in sa­
crificio è da sempre molto gradito 



agli dei. Non serve spargerne a fiumi 
però: basta una goccia. In molti riti wic­
can si può offrire una goccia del proprio, 
preziosissimo, sangue per onorare gli dei, 
dando qualcosa di letteralmente vitale 
per chiedere qualcosa di altrettanto Im­
portante. Con il nostro sangue si può con­
sacrare uno strumento, fare un rituale di 
protezione, di guarigione. Si può ungere 
una candela: la fiamma bruciando rila­
scerà l'energia del sangue. Che è in ogni 
caso fortissima: il sangue è una fonte di 
energia potentissima, personale, e pronta 
da usare. Basterà caricarla con l'intento. 
Per le donne ancora di più, 
perché Il sangue mestrua-
le, secondo la tradizione, 
è ricchissimo di potere 
(per esempio, è il più 
grande agente materia-
lizzante per gli spiriti). E 
sangue viene usato in mol-
ti riti che segnano il pas-
saggio da una dottrina 
della sofferenza a una 
del rapimento e della 
passione: "sono entrato 
con dolore; con gioia ne 
esco, e ringraziando, per 
fare mio il piacere sulla 
terra tra le legioni dei 
viventi", da la Messa del 
Vampiro, dove va sempre 
sottolineato il legame fra 
estasi e piacere e cono-
scenza. E il sangue me-
strua le è spesso associato 
!Jll'Amrita, l'ambrosia del-
l'immortalità. Il sangue 
comunque è simbolo di 
vita e vitalità, in tutte le 
culture. Ha un potere vivi-
ficante, ringiovanente, e 
per gli Egizi era simbolo 
dell'anima (nei funerali si 
usava il colore rosso del 
sangue). Per questo scam-
biarsi un patto di sangue 
significa legare la propria 
anima in eterno. E il vam-
piro, quando succhia li 
sangue, non ruba solo la 
vita, ma l'anima: "mi hai rubato l'anima" 
è l'espressione che si usa quando qualcu­
no ci fa innamorare perdutamente. E qui 
veniamo a un altro tema archetipico del 
vampiro: quello della passione. 

*sesso e passione. 
Quando due persone si baciano sul collo, 
per gli psicologi è il segno inequivocabile 
di una attrazione erotica eccezionale e di 
una passione devastante, fatale. Con quel 
gesto ci si comunica "sono pronto a tutto 
per te, voglio andare oltre ogni limite, 
voglio che tu sia mia/mio per sempre". Il 

bacio del vampiro esprime questa pas­
sione. Il vampiro è un'icona erotica fra le 
più forti. E il sesso nel neo paganesimo è 
uno dei modi principali per innalzare 
l'energia durante un rito, per raggiungere 
l'estasi necessaria all'alterazione dello 
stato di coscienza e alla visione. " ... mia è 
l'estasi dello spirito e mia altresì la gioia 
sulla terra ... giacchè tutti gli atti di amore 
e di piacere sono rituali a me consacrati", 
lo ricordiamo, dice l'incarico della Dea. 
Sesso non più come tabù, ma come modo 
per raggiungere le vette dell'estasi. Co­
me dicevamo, la fantasia e l'Immagina-

zione non hanno limiti, e la strega ''usa" 
qualsiasi immagine gradisca per rag­
giungere questi livelli di potere. Perché 
allora non immaginare un insopportabil­
mente bello Principe del Sangue? Certo, 
resta da capire perché il vampiro suscita 
questo rapimento. Qual è il legame fra 
sangue morte ed erotismo? Intanto, anco­
ra gli psicologi associano orgasmo sonno 
e morte: sono le chiavi per entrare in 
trance, in una coscienza profonda e in 
altri mondi. E di sicuro l'orgasmo che il 
vampiro promette è di quelli che sfiorano 
l'assoluto. Novalis diceva che "origine 

della crudeltà è la voluttà". Quando Dra­
cula "tiene con la mano sinistra entrambe 
le mani di Mina, con la destra si avvin­
ghia alla sua nuca, le spinge il viso contro 
il petto per farle bere il suo sangue, la 
morde sul collo e lancia un urlo con gli 
occhi infuocati da una feroce passione ... 
e le labbra tumide di una bocca stillante 
sangue"... bhe... davvero non vorreste 
essere al loro posto? Il terrore, al pari del 
bello, ci dà un brivido, possiede una for­
za di attrazione straordinaria, che provo­
ca turbamento e piacere. La passione 
divorante non è sempre un po' crudele? 

C'è sempre qualcosa di 
torbido, ambiguo, ardente 
e languido, irresistibile. 
Che richiede l'abbandono 
totale. Quanto saremmo 
disposti a dare di noi? 
Quanto della nostra anima 
e del nostro sangue per 
provare un'emozione e un 
piacere così totali e ap­
partenere per sempre al 
Vamplroi Sono i termini in 
gioco a rendere eccitante 
fino allo spasimo un'espe-
rienza vampiresca. 

* la legge dello spasimo. 
E le streghe, come insegna 

la Piramide delle streghe, 
sono, o devono essere, 
maestre nello scatenare 
l'immaginazione e nel te­
nerla poi fermamente 
sotto controllo con la vo­
lontà. Come in un bacio 
vampiresco (o nel culmine 
di un incantesimo}: una 
legge dello spasimo, dove 
l'eccitazione, il crescere 
dell'energia, sono prolun­
gati fino al momento cul­
minante. Già quando Dra­
cula allarga le braccia e 
apre il mantello si comin­
cia a tremare, ma tutto si 
svolge con una lentezza e 
un controllo perfetto, fino 
a quando, finalmente, il 

vampiro affonda i denti nel collo. E la 
vittima è senz'altro consenziente, perché 
quello che riceve è altrettanto meravi­
glioso. 

*la legge del desiderio. 
La stregoneria viene spesso definita l'arte 
del desiderio. Anche se si tratta sempre 
di un desiderio con volontà, la strega 
durante un incantesimo, e anche dopo, 
ripete ossessivamente, coma una cantile­
na, l'oggetto del suo desiderio e Il fine 
dell'incantesimo. "io voglio io voglio io 
voglio" è il suo mantra. Molto simile a 



quello del vampiro, che assetato di "san­
gue" vaga nella notte guidato solo dal 
suo desiderio. Una mistica del desiderio 
che accomuna streghe a vampiri e in cui il 
vampiro può insegnare la concentrazione 
perfetta e il controllo necessari per rag­
giungere l'obiettivo. 

*gli occhi che vedono nel buio. 
Il vampiro opera il suo gioco di seduzione 
mortale attraverso lo sguardo. Magnetico 
e ipnotico, simbolo della seduzione pa­
ziente, invisibile, che tesse una rete che 
non lascia scampo. E lo sguardo, "satani­
co", è anche l'unico elemento che tradisce 
il vampiro dai modi gentili e insospettabi­
li: i suoi occhi hanno sempre qualcosa di 
selvaggio, sanno essere 
avvolgenti e penetranti 
e a un tratto diventano 
furibondi e selvaggi. In 
ogni caso questo 
sguardo ricorda molto 
lo "sguardo di basili­
sco" che dovrebbe es­
sere una delle più evi­
denti caratteristiche di 
una strega (sguardo 
che si ottiene accre­
scendo il proprio pote­
re e combinando "im­
maginazione virulenta, 
volontà di fuoco, fede 
salda come la roccia e 
segretezza", almeno 
secondo alcuni autori). 
Ma questi occhi bui e 
notturni, profondissimi e 
irresistibili, da cui ... non 
si esce vivi, occhi magici 
che vedono nel buio, 
ricordano anche quelli 
di molte divinità oscure. 
Le divinità infere sono 
"viste" con occhi quasi 
fosforescenti, che vedo­
no nelle tenebre. Dove 
vedere è senz'altro 
sinonimo di conoscere: 
vedere nel buio è cono-
sce re i misteri. È la conoscenza esoterica. 
È la sapienza misterica. 

*zona di confine, crocicchio. 
Sguardo che ammalia, occhi che "vedo­
no" hanno in comune le streghe e i vampi­
ri. Ma è interessante anche notare che 
molte divinità oscure, come Ecate per 
esempio, sono anche divinità che presie­
dono al passaggio. Passaggio di coscien­
za, passaggio fra i mondi. Esattamente 
come i vampiri sono un passaggio fra la 
vita e la morte. Zone di confine, anche 
temporali, come l'alba, che infatti è il 
limite del vampiro, e che non caso il regi­
sta Bergman chiamava "l'ora dei lupi". 

Zone ai limiti, in cui scompaiono i confini 
netti, rassicuranti, ci si addentra in dimen­
sioni arcane e misteriose e si vede solo 
attingendo a facoltà non ordinarie e po­
teri profondi. In questo senso, la figura 
del vampiro risveglia queste facoltà: co­
me icona di tutto questo, basta un gesto, 
un lieve muovere il mantello (del Conte o 
di (armilla) , per scatenare queste fa­
coltà ... il vampiro diventa un simbolo, con 
un grande potere datogli, come quasi 
sempre accade, dal Tempo. 

*il vampiro come lo sciamano. 
Recenti studi hanno rilevato l'origine della 
figura del vampiro in area sciamanica. 
Sappiamo che la Wicca e la stregoneria 

moderna attingono moltissimo dalla scia­
manismo (per alcuni questa è l'unica ori­
gine). E sono in effetti molti i punti di con­
tatto fra il vampiro e lo sciamano. Il vam­
piro "viaggia" a suo piacimento fra la 
vita e la morte, così come lo sciamano 
può viaggiare fra i mondi (di sotto, di 
mezzo, di sopra) e ne è il tramite: negli 
altri mondi lo sciamano cerca la guari­
gione, o la visione divinatoria. Il vampiro 
con il suo morso dona l'immortalità, e lo 
sciamano, in un certo senso, con la sua 
opera e le sue conoscenze ci fa capire 
che la morte non è che un'illusione: i mon­
di "aldilà" possono essere raggiunti dal­
l'anima quando la persona è ancora in 
vita (che la morte sia un'illusione è una 

delle consapevolezze più alte che si rag­
giungono seguendo la Via della Wicca e 
della magia). Ancora, il vampiro ha la 
facoltà di trasformarsi in animali (lupi e 
pipistrelli, secondo la tradizione, ma in 
realtà in tutti gli animali). Ed è proprio 
quello che fa lo sciamano, che si trasfor­
ma in animale nel viaggio sciamanico, e 
incontra l'animale di potere, quello che 
assicura buona salute ed energia. In 
qualche modo, sia il vampiro sia lo scia­
mano ci insegnano ad attingere alla for­
za profonda e selvaggia della natura: 
tutti infatti abbiamo un animale di potere. 
E possiamo compiere viaggi sciamanici. 

*il non tempo dell'iniziato. 
Attende nella sua bara, 

eternamente attende. Un'at­
tesa che è sospensione del 
tempo, scandito dalla tradi­
zione solo dal sorgere del 
sole, regola che però non 
vale più per i vampiri più 
moderni, che agiscono libe­
ramente sia di giorno che di 
notte. Ma un tempo non 
interrotto dalla morte è 
sicuramente un non tempo. Il 
vampiro infatti non invec­
chia. "Non è morto ciò che 
in eterno può attendere ... ", 
diceva un famoso scrittore a 
proposito di "mostri" antichi. 
Ma questa condizione di 
non tempo assomiglia molto, 
molto, allo stato di consa­
pevolezza dell'iniziato. Su­
perate certe soglie, attra­
versate certe porte, cono­
sciuti certi misteri, come 
abbiamo visto, anche la 
morte diventa un'illusione. E 
l'iniziato (la strega, il neo 
pagano ... )assaporano la 
condizione di eterno pre­
sente che è degli dei e del­
le creature immortali. Chi sa 
viaggiare nel tempo (cono-

sce il passato e il futuro. 
Conosce. Sa.) non è più soggetto alle 
leggi del tempo. Dovrebbe anche cono­
scere la beatitudine ... ma forse il vampi­
ro ci insegna che anche il saggio e l'ini­
ziato sono soggetti a una legge ancora 
più potente di quella del tempo: la legge 
del desiderio. Cioè dell'amore, ma vissuto 
come i vampiri: senza trovare pace~ An­
che chi tutto sa, e tutto ha visto, si sve-
glia ... dalla sua bara solo per un moti-
vo .. . 



di Gabriel 

l RlSVE(;LlÀTl E 

l DO~M l ENTI 
MEDlTÀZlONE SU ERÀCLlTO E L'ILLUMINÀZIONE NEOPÀ(;ÀNÀ 

"Siamo vicini al risveglio quando so­
gniamo di sognare. " 

-Novalis 

Eraclito l'Oscuro. Così soprannomina­
rono gli abitanti di Efeso il loro concitta­
dino, l'aristocratico filosofo che scrisse 
un'opera profonda ed enigmatica IIEPI 
<l>ITEOI (Della Natura .. . o, come tra­
ducono altri, Dell'Origine), deponendola 
sull'altare di Artemide; il filosofo del 
Fuoco Cosmico e del Divenire, sdegnoso e 
sarcastico, che tanto influsso ha avuto 
sull'intera storia del pensiero occidentale. 
Della sua opera ci sono rimasti solo pochi 
frammenti, accuratamente conservati e 
commentati da generazioni di pensatori, 
affascinati dalla saggezza e dal mistero 
che traspaiono da quelle manciate di 
parole. 

Ho scelto di scrivere questo articolo in 
compagnia di questo filosofo, a me da 
sempre molto caro, perché alcuni suoi 
detti possono gettare molta luce su un 
argomento che mi preme affrontare: la 
questione dell'Illuminazione, della meta 
ultima del sentiero spirituale neopagano. 

Credo che in ogni percorso spirituale 
si diano sempre due livelli: uno essoterico 
e uno esoterico. Al di là della forma (cri­
ticabile) che prende questa distinzione a 
livello di religioni organizzate, quindi con 
un gruppo di sacerdoti che possiede una 
sapienza che svela solo in parte al "popo­
lo", c'è un altro senso più spirituale o, se 
vogliamo, vocazionale. Vi sono persone 
che considerano la religione una delle 
tante aree della loro vita, che ne traggo­
no giovamento e la ritengono importante, 
ma non vivono di questo. E vi sono invece 
altre persone il cui senso della vita riposa 

in maniera quasi completa nel loro percor­
so spirituale. Non che le seconde siano 
migliori delle prime: ognuno segue il suo 
destino, questo è ciò che rende gli uomini 

Eraclito 

valevoli e grandi, indipendentemente da 
quale sia questo destino. E servono en­
trambe le tipologie di individui per far 
girare il mondo. 

Mi rivolgo, in questo articolo, in parti­
colare alle seconde, per cercare di riflet­
tere un poco e capire se possa darsi nel 
neopaganesimo una sorta di meta "ulti-

• 

ma", un'illuminazione, un punto, eventual­
mente ideale, in cui un individuo possa 
dire: ce l'ho fatta, ho raggiunto il mio sco­
po. 

A me pare che questa visione, un 
sguardo su un risultato ultimo, sia molto 
importante in ogni cammino religioso. E' 
ciò che dà senso - dove senso vuol dire 
proprio: direzione. Di fronte alla disper­
sione che la realtà quotidiana mondana, 
sempre e comunque, genera, c'è un prin­
cipio unificatore, un qualcosa che ci ri­
porta sempre a noi stessi, al nostro Sé 
autentico. 

" Morte è quanto vediamo da svegli; 
quanto vediamo dormendo, sogno." (Fr. 
90) Tonelli, commentando questo fram­
mento di Eraclito, ci parla di una classifi­
cazione degli stati di coscienza: la co­
scienza di veglia e la coscienza onirica, 
per incominciare. Entrambe, secondo Era­
clito, ci pongono di fronte a mondi illuso­
ri: la prima, perché invece di farci per­
cepire un cosmo fluido, in costante muta­
mento, in cui gli opposti sono connessi uno 
all'altro, ci mostra piuttosto un cimitero di 
forme statiche, morte, immutabili e so­
prattutto indipendenti rispetto a noi; la 
seconda invece, ci apre un regno di im­
magini tanto impalpabili quanto irreali. 
Esiste però una terza coscienza, la co­
scienza del risveglio: questa coscienza ci 
mostra la verità del Principio (il Logos 

simboleggiato dal Fuoco di cui parla Era­
clito), non tanto al di là del mondo di ve­
glia e del mondo dei sogni, quanto attra­
verso di essi. 

E qui serve un importante appunto: nel 
neopaganesimo non esiste e non può esi­
stere un mondo vero dietro il mondo falso 
dell'apparenza sensibile. Se così fosse il 



concetto di immanenza verrebbe scardina­
to e ciò porterebbe ad una polarizzazio­
ne della realtà in un mondo vero e buono, 
trascendente e soprasensibile, e in un 
mondo falso e malvagio, il dominio dei 
sensi ingannevoli e del corpo corrotto. E' 
chiaro che una simile china è quanto di più 
distante vi sia dal neopaganesimo: i sensi 
e le apparenze sensibili, la corporeità, 
tutto questo va salvato, contro ad un am­
pio spettro di tradizioni (occidentali ed 
orientali) che trovano la spiritualità al di 
fuori del corpo e della materialità del 
mondo. Ecco perché la coscienza del 
risveglio non è una coscienza che fa per­
cepire qualcosa (un Principio) che sta al 
di là del mondo: essa mostra il Principio 
attraverso il mondo, nel suo operare in 
tutto, dai luoghi comunemente ritenuti più 
spirituali (il pensiero, l'amore per il pros­
simo, la bellezza), fino a quelli più sordi­
di. La coscienza del risveglio ci pone 
innanzi ad un cosmo integralmente salva­
to. 

Ma cos'è questo Principio? Come si 
può definirlo? Fra i vari frammenti quello 
che, secondo me, lo enuncia più chiara­
mente è questo: " ma tutto governa la 
folgore." (Fr. 9) Eraclito paragona il Prin­
cipio, l'Uno, al Fuoco, per i suoi caratteri 
di eterna mutevolezza e ci dice che " 
questo cosmo 11011 lo fece nessuno degli 
dei né degli uomini, ma sempre era, ed è. 
e sarà, Fuoco sempre vivente. che con 
misura divampa e con misura si spegne." 
(Fr. 2) Ma nel frammento 9, con più preci­
sione, paragona il Principio eterno, che sta 
al di sopra degli dei e degli uomini, alla 
folgore, alla saetta: la folgore è Fuoco, 
ma Fuoco che si accende in un istante, che 
balena per un attimo e poi tace, lasciando 
tutto di nuovo nell'oscurità. Ebbene, mi 
pare che qui venga valorizzata propria la 
dimensione dell'Istante, del guizzo subita­
neo: come se il mondo non fosse appog­
giato su qualcosa di stabile ed immutabi­
le, ma si creasse di nuovo ad ogni attimo, 
un cosmo che si autogenera in ogni secon­
do - e che la verità sul Principio possa 
essere colta solo in questa visione del 
mondo come un luogo di genesi continua e 
mai terminata. 

Il Principio dunque non è un dio, un'en­
tità, un'energia, una forza - è l'apparen­
za stessa, il fatto che qualcosa ci sia, piut­
tosto che non esserci nulla. Per me è 
un'idea affine al Tao dell'estremo oriente: 
un qualcosa (che non è una cosa) presente 
in tutto eppure distante da tutto, ineffabi­
le, inafferrabile. Il Tao può essere perce­
pito solo nel mutevole spettacolo del mon­
do che da lui sgorga (ma già dire che 
sgorga o deriva dal Tao, è dire troppo). 
Le parole non possono afferrare questa 
esperienza, che pure credo baleni, di tan­
to in tanto, nella vita di ogni essere uma-

no. Vedere il mondo come un sogno, un 
incredibile sogno (talvolta anche un incu­
bo), e capire che nulla vi è al di là di que­
sto infinito mare di forme che si trasfor­
mano in continuazione - perché questa 
costante metamorfosi è l'essere stesso. 

Credo che questo sia il Risveglio: arri­
vare al nocciolo della metafisica della 
magio e sperimentare, in un lampo, come 
il mondo sia sospeso sull'abisso del puro 
niente, come non ci sia mai nulla di garan-

tito, di eterno, se non questo eterno lam­
peggiare del Principio, in un universo di 
perpetua contingenza. Del resto il fram­
mento 91 è ampiamente suscettibile di 
un'interpretazione in termini magici: " 
coloro che dormono sono artefici e com­
plici delle cose che sorgono nel cosmo", 
ossia il mondo viene plasmato dalle cre­
denze e dal pensiero di coloro che vi di­
morano, in particolare dai Dormienti, con­
trapposti ai Risvegliati. 

Non che i Risvegliati non partecipino a 
questo atto di plasmazione, ma: " per i 
risvegliati c'è un cosmo unico e comune , 
ma ciascuno dei do1mienti si involge in 
un mondo proprio." (Fr. 94) I Risvegliati· 
vedono il Principio alla radice del m·ondo 
e dunque sanno che ogni prodotto, ogni 
credenza, ogni realizzazione dell'essere 
umano non è altro che una folgore nella 
notte del nulla, una parentesi che potrà 
sempre essere revocata - e in questa co­
scienza vedono l'unità del tutto, in opposi­
zione ai Dormienti che credono che quanto 
vedono sia la vera e statica realtà, non 
suscettibile di essere trasfigurata dalla 
loro volontà. 

Questo Uno primordiale ci si manifesta 
tuttavia sempre con delle leggi, delle re­
golarità: è logos, dice Eraclito, un termine 
greco che vuol dire molto - parola, ragio­
ne, rapporto. Come è possibile che in un 
mondo in cui nulla permane vi siano tutta­
via delle leggi assolute? Chissà, forse non 
vi sono, e siamo solo noi che le costruiamo 

perché in questo fase storica così, noi 
Dormienti, abbiamo forgiato il mondo ... 

Due sono gli ambiti precipui in cui il 
neopaganesimo scorge questo dispiegarsi 
del Fuoco cosmico: la natura e l'anima, 
entrambe con i loro cicli, difficilmente se­
parabili. 

Sulla prima spero vi sia poco da dire: 
chi si definisce neopagano, di normo, ha 
una stretta affinità con le maree della 
natura, col mutare delle stagioni, la vita 

animale e vegetale, i moti della luno e 
del sole e tutto il mondo selvaggio e 
naturale. 

Più interessante fare qualche osserva­
zione sul secondo aspetto: l'anima. " J 
confini dell'anima, per quanto lontano 
tu vada, non li scoprirai, neanche se 
percorri tutte le vie: così abissalmente si 
dispiega." (Fr. l 08) L'onimo è un abisso 
senza fondo, un'essenza - che siamo noi 
stessi - che cela misteri, ignoti ai nostri 
stessi occhi. E questo perché ·• è del­
l'anima un logos che accresce se stesso" 
(Fr. l 09), ossia l'anima è in contatto di­
retto col Principio e, nel suo eterno mu­
tamento che si accresce approfondendo­
si, il Principio si dona in maniera molto 
trasparente - l'uomo è l'animale che 
deve prendere posizione rispetto a sé 
stesso, l'animale non ancora definito (co-

me scriveva Nietzsche). In questa sua in­
definitezza costitutiva, nel suo doversi-de­
finire per essere, ecco svelato il Fuoco - il 
doversi-definire che caratterizzo il mondo 
stesso. 

Ma, oltre a questa apertura all'inde­
terminato, ricordiamoci che il Principio si 
mostra anche in leggi. Scavando alla ri­
cerca dei confini dell'anima, scopriamo il 
senso della vita: .. demone ali 'uomo l'in­
dole." (fr. 55) Cosa vuol dire questo 
frammento? L'interpretazione è dibattuta, 
ma d'accordo con Tonelli e con altri· ese­
geti, preferisco pensare che parli del 
daimon, del demone che ognuno di noi ha 
in sorte. Secondo i greci (e così pure i ro-

. mani), ognuno di noi vive accompagnato 
da un'entità numinosa, chiamato appunto 
"demone" (ossia entità intermedia fra 
l'uomo e la divinità) dai greci e "genio" 
dai romani. Questa entità, in fondo, non è 
altro da noi, ecco cosa ci dice Eraclito: il 
demone, il nostro destino personale, è il 
nostro carattere, quella parte di noi che 
orienta il corso della nostra vita facendo sì 
che invece di un'accozzogli di eventi vi sia 
una storia, la nostra storia. 

Ecco un altro mistero sul sentiero del 
Risveglio: noi siamo parti di questo tutto 
che è il demone (potremmo ben chiamar­
lo: Sé) e allo stesso tempo ci relazioniamo 
a lui come se fosse altro da noi. Questa 
entità è riconoscibile lungo tutto il corso 
del pensiero esoterico: è la mente o nous 
dei filosofi, l'Agathodaimon gnostico, l'Io 



Divino, il Santo Angelo Custode di Abra­
melin, la Vera Volontà di A. Crowley. Il Sé 
custodisce il nostro destino, ciò che non 
possiamo fare a meno di essere e che 
dobbiamo trovare il modo di essere. 

Ma la relazione fra noi e lui non è solo 
verticale, non è quella fra un'entità supe­
riore e una inferiore. Credo che l'espe­
rienza del Risveglio possa anche tradursi 
così: l'armonia fra il Sé (Daimon) e l'Io (la 
nostra coscienza). Conseguire questa 
esperienza significa comprendere qual è il 
proprio posto nel cosmo e decidere della 
propria esistenza. Il rapporto fra il Sé e 
l'Io diviene di dialogo, di parità: il Sé mo­
difica l'Io, attribuendogli un destino, ma 
l'Io modifica il .Sé, decidendo liberamente 
come, quando e dove realizzare questo 
destino. Forse il Sé, come insegnano talune 
tradizioni, è quella parte della nostra 
anima che non si incarna mai, che Impara 
da ogni vita e muta costantemente. 

Questo demone può assumere molte 
forme: un'entità personale con cui si dialo­
ga, l'ispirazione, la visione - in ogni caso i 
suoi messaggi giungono da una sfera 
esterna rispetto alla coscienz-a e credo 
che l'obiettivo ultimo di ogni neopagano, 
l'esperienza che lo chlaino Risveglio, deb­
ba essere di spianare la strada per la 
comunicazione con questo essere che noi 
stessi siamo, la nostra autenticità. Un dia­
logo che va sempre stabilità di nuovo, 
perché fa parte della natura umana e 
della mutevolezza del tutto che noi per- . 
diamo sempre di nuovo il contatto col 
daimon. • 
Ho Illustrato li mio pensiero su cosa possa 
essere un'illuminazione· neopagana, cer­
cando sempre di sottolineare che in essa 
manca il carattere di "salvezza" e "fine 
definitiva" e forse che mancano persino . 
scopi trascendenti. Per concludere vorrei 
citare un ultimo frammento di Eraclito che ' 
esprime bene questa natura priva di scopi 
del tutto: 

" l'eternità è un fanciullo che gioca, 
muovendo i pezzi sulla scacchiera: di un 
fanci":'llo è il regno. "(Fr. 123) 

Per questo articolo mi sono valso della tradu­
zione dei frammenti di Eraclito di Angelo 
Tonelli, in Eraclito, Dell'Origine, Milano, 
Feltrinelli, 2005. Questa edizione commentata 
oltre ad eliminare i pesanti apparati filologici 
utili solo ai grecisti ( chi fosse interessato a 
questo aspetto può consultare l'edizione dei 
frammenti della Mondadori), offre interessanti 
spunti mistici e misterici sui detti del filosofo, 
che ho ampiamente utilizzato nel corso di 
questo articolo. 
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Presso: Centro Shen, 
Via Accademia 64, Milano 

Francesca Ciancimino Howell , laureata in filosofia alla Clare Hall University di Cam­
bridge, ha lavorato presso li dipartimento di studi comportamentali della Naropa Uni­
versity, Boulder, Colorardo. Francesca ha avuto due carriere internazionali: come attrice 
di teatro e televisione e come ambientalista ed ecologista. Durante i suoi anni come 
attrice, ha studiato con il Teatro dell'Arte di Mosca e con la Royal Shakespeare Compa­
ny. Ha par~cipato a numerosi spettacoli teatrali e televisivi in diversi paesi. Alla Wicca 
è arrivata nel 1987 incontrando il Gaia Group di New York, di cui è iniziata: una tradi­
zione Wiccan che integra l'ecospiritualità alle tecniche di magia. Fra i suoi ruoli nel 
mondo dell'ambientalismo, e' stata attivista di Greenpeace, e lobbista nelle conferenze 
mondiali per la protezione delle specie in pericolo. Nel 2002 ha pubblicato il testo 
•~Making Magie with Gala: Practlces to heal ourselves end our planet." Francesca e la 
sua tradizione Wicca sono delineate nel libro •wiccan Wisdomkeepers" di Sally Griffyn. 

Questo week end sarà un'occasione unica per Imparare le tecniche della Tradizione di 
Gaia, In particolare la guarigione della terra, le tecniche di autoguarigione e l'integra­
zione del percorso magico all'Interno del percorso spirituale. 

Sarà un week-end di visualizzazioni, meditazione e lavoro sulla trance che ci porterà a 
scoprire la nostra profonda connessione con la Terra. Attraverso un approfondimento 
del nostro rapporto con gli Dei e le Fate, possiamo imparare tecniche che ci faranno 
partecipare al processo di guarigione della Terra. Con questa stessa consapevolezza 
possiamo n·on solamente aumentare il nostro potere magico, ma migliorare anche la vita. 
Questo percorso ecospirltuale vuole rendere plu' coscienti del ruolo che abbiamo all'In­
terno della grande rete d'energia vitale che unisce il nostro pianeta e l'universo. 

per informazioni ed iscrizioni chiamare 
segreteria: 340 - 1282118 

Oppure scrivere a 
circolodeitrivi@athame.it o visita il sito www.athgme.it 
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Titolo: 
Il ritorno del Dio che balla 
Culti e riti del tarantolismo in Italia 

Autore: Andrea Romanazzl 
Casa Editrice: Venexia 

Costo; 16,00 € 

Un altro testo di sicuro interesse 
antropologico, questo di Roma­
nazzi, che svolge una ricerca det­
tegliata e specifica su un argo­
mento della tradizione italiana 
che viene (finalmente!) affrontato 
in una prospettiva nuova. La storia 
del tarantismo viene messa in 
rapporto ai culti e ai miti pagani 
che hanno dato origine alle prati-
che e al ballo legati a questo 
particolare fenomeno. 

Titolo: 
I Giardini Incantati 
Le piante e la magia lunare 

Autore: Devon Scott 
Casa Editrice: Venexia 

Costo: 19,00 € 

Una summa preziosa dei rimedi 
erboristici (piante ed erbe che 
crescono sui nostro territorio) e del 
loro utilizzo, accostato ai cicli 
della luna e ai momenti propizi 
per cogliere e utilizzare queste 
piante anche per fini magici e 
rituali. 
Vengono presentati anche un in-
sieme di rituali più comuni e natu-
ralmente la ruota dell'anno e lo 
strumentario adatto sia alla raccol-
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Il libro si ferma ad analizzare il fenomeno del tarantismo nelle varie 
regioni italiane, Puglia, Abruzzo, Campania, Lucania, Sicilia e Calabria, 
con dovizia di particolari, ma con uno stile narrativo accattivante e mai 
noioso. 

ta delle erbe sia alla celebrazioni. Non possiamo che apprezzare il de­
bito che in parte questo libro ha con la Wicca. .. non mancano infatti 
oltre al riferimento alla Luna come Dea, e come già detto alla ruota 
dell'anno, anche la descrizione dell'Athame e della Coppa. 

O mostra la tarante come un vero e proprio rito, legato agli antichi culti 
della fertilità che mette insieme una particolare musica ad un altrettanto 
particolarissimo modo di ballare, ma ci offre anche svariate ipotesi inter­
pretative rispetto a questa tradizione che ci viene mostrata In tutta la sua 
ricchezza. 
Dal nostro punto di vista è un altro libro che lega le tradizioni popolari 
alla paganità e che riporta l'attenzione su questi fenomeni che meritano 
tutta la nostra attenzione di wiccan e di neopagani, proprio perché ri­
propongono questi temi nell'ottica della modernità. 

Non mancano i tradizionalissimi incantesimi della croce di sorbo e della 
tormentilla e anche qualche incanto dal sapore più cristianeggiante. 
Un buon manuale in particolare per un praticante solitario che può trova• 
re moltissimi spunti soprattutto nei rituali che vengono descritti, davvero 
alla portata anche di chi si cimenta per la prima volte con le pratiche 
legate al culto della Luna. 
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di Iris 

IO E TVA MAMMA 

TI DOBBIAMO PARLARE 
Sembrava dovesse essere la solita discus­
sione, il normalissimo scontro generazio­
nale tra una famiglia un po' troppo rigi­
da e una figlia un po' troppo ribelle. 
Quel pomeriggio, quando mio papà mi 
ha chiamato dicendomi "lo e tua mamma 
ti dobbiamo parlare", pensavo che gli 
argomenti della discussione sarebbero 
stati gli stessi che ormai vengono affron­
tati da anni: un coprifuoco troppo spesso 
"violato", le troppe sere passate fuori 
casa, i week-end In cui sparisco dicendo 
che vado da un'amica ... insomma le solite, 
normali, banalissime questioni. Ormai 
avevo praticamente accettato che non 
avremmo mai raggiunto un punto d'incon­
tro. 
Più di una volta mi sono chiesta perché 
proprio io sia capitata in una famiglia 
cosl tradizionalista, assolutamente non 
moderna e aggiungerei pure un tantino 
"bigotta". So per certo che agli occhi dei 
miei genitori non sono mai apparsa come 
la figlia modello, anche perché questo 
vorrebbe dire che forse oggi sarei già 
spostata con un fervente cattolico, magari 
avrei già dei figli e sicuramente giostre­
rei la mia vita fra casa, lavoro, chiesa e, 
probabilmente, oratorio come fonte di 
svago. E, soprattutto, non sarei un' "ap­
prendista strega" ... ma questo i miei non 
lo sanno, o almeno ero sicura, fino a quel 
pomeriggio, di essere stata tanto brava 
da sviare ogni minimo sospetto. 
I venerdì sera in cui ho frequentato il 
corso sulla wicca erano passati come 
"uscite serali con gli amici", i seminari a 
cui ho partecipato erano "tranquilli week­
end passati in agriturismi economici per 
riprendersi dalla stanchezza del lavoro 
settimanale". Beltane altro non era che 

"una festa celtica in costume" e Trivia 
''una giornata in cui i miei amici si dedi­
cavano a tempo pieno alla loro attività di 
volontariato" ... e dopotutto non ho nep­
pure mentito, ho semplicemente visto la 
realtà sotto la prospettiva adatta a loro. 
le mie rune sono nell'angolo più nascosto 
del cassetto dell'armadio, la coppa è 
camuffata e quei pochi libri che tengo In 
casa sono infilati in posti veramente poco 
accessibili dell'armadio. Dico quei pochi 
libri che ho in casa perché ovviamente 
tutti gli altri, che considero essere il mio 
più grande tesoro, sono sotto la custodia 
di un fidatissimo mago, in attesa che io 
trovi un affitto e me ne possa riappro­
priare. Insomma tutto è sempre stato stu­
diato alla perfezione per non destare il 
minimo sospetto, ma qualcosa deve essere 
andato storto ... 
Quando mi sono presentata in sala, ho 
trovato mio padre seduto sulla poltrona e 
mia madre sull'estremità del divano, con il 
posto d'onore libero in mezzo a loro. le 
finestre erano chiuse, segno inequivocabi­
le che l'argomento di cui si sarebbe trat­
tato era giudicato così scabroso da dover 
fare attenzione che i vicini non potessero 
ascoltarlo. Questo mi ha subito insospetti­
to, perché generalmente le litigate sul­
l'orario di ritorno o sulla mia "vita srego­
lata" erano diventate talmente d'abitudi­
ne che non si faceva neppure più caso se 
il vicinato le ascoltasse o meno. Se devo 
proprio essere sincera ml ero presentata 
molto agguerrita, pronta a difendere i 
miei spazi e la mia vita da questi continui 
tentativi di imporre ordini e regole che ai 
miei genitori piacciono così tanto, ma già 
questo palcoscenico non prometteva nulla 
di buono. Per non parlare dell'atmosfera 
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ghiacciata, nonostante le finestre chiuse e 
il pomeriggio rovente. 
Mio papà ha aspettato che mi sedessi per 
iniziare un lungo discorso che tutto sem­
brava tranne che improwlsato. Mia mam­
ma invece, come si addlce ad una perfetta 
famiglia di stampo patriarcale, stava zitta 
e lo ascoltava compunta. lo veramente non 
riuscivo a capire dove volesse arrivare, 
fino a quando, elencandomi i grossi di­
spiaceri che gli aveva riservato la vita, ha 
affermato: "Non mi sarei mai aspettato 
che mia figlia, cresciuta con i migliori prin­
cipi cristiani, potesse diventare una paga­
na!" Credo di essere sbiancata ... il cuore 
mi si è fermato nel petto e le pulsazioni 
hanno Iniziato a rallentare, mentre mio 
papà incalzava dicendomi che si era in­
formato e sapeva tuttol 
Sapeva del seminari a cui avevo parteci­
pato e dove avevo "buttato" i miei soldi, 
sapeva della Wicca, del Circolo dei Trivi, 
delle persone che frequentavo e dei ritua­
li a cui partecipavo. lo non fiatavo, non 
sapevo cosa dire e 
come fare a spie­
garmi, era un torren­
te in piena, un fiume 
senza argini. La cosa 
peggiore però è che 
non avendomi chiesto 
nulla e Informandosi 
da solo su internet si 
era fatto le peggiori 
idee che una mente 
possa generare: ai 
suoi occhi la Wicca 
era una religione ad 
uso e consumo per 
fare rituali alla luna 
piena, drogarsi e poi 
rotolarsi nudi sull'er­
ba in un'orgia sfrena­
ta. Come si può ado­
rare una Dea, una 
divinità femminile 
(ovviamente inconce­
pibile per chi viene 
da una cultura seco­
lare in cui insegnano 
che esiste solo un Dio 
e una Trinità al ma­
schile)? Per non par­
lare di come possano 
delle persone adulte 
"giocare ai quattro 
cantoni Invocando i 
4 elementi", intollerabile! 
Più mi parlava, più mi rendevo conto che 
aveva cercato e ispezionato ovunque e su 
qualsiasi oggetto, gli fosse capitato fra le 
mani, si era fatto un suo film mentale. Per 
cui le rune erano "i sassolini incisi", il sim­
bolo del Circolo dei Trivi era ovviamente 
"un simbolo satanico" e la coroncina che 
avevo indossato a Beltane doveva essere 

un ornamento che mettevo quando parte­
cipavo ai riti ''vestita di cielo", A questo 
punto, solo quando mio papà si è interrot­
to per respirare ed evitare di entrare in 
apnea, è entrata in gioco mia madre, me­
no solenne ma altrettanto incalzante: "Ma 
non ti rendi conto di come sei caduta in 
basso, adorare una Grande Madre, ma 
non ti fai schifo, ma non ti vergogni? Fre­
quenti una setta, cos'è, ti homo plagiata, 
ti hanno drogata? Stai buttando tutta la 
tua vita al vento per la "Vlcca"!" Sì, non 
ho scritto male, i miei fino a quel momento 
non solo avevano storpiato il significato 
della religione in cui credo, delle cose che 
faccio, ma anche il nome: per cui la Wlcca 
era diventata la "Vicca". 
Ho cercato di riprendere le forze, il con­
trollo della situazione e ho replicato: "Tan­
to per Iniziare si dice Wicca e non 'Vic­
ca'." e poi ho provato a spiegargli nella 
maniera più calma e tranquilla possibile 
che cosa facevo e in cosa credevo, cer­
cando di dissolvere le idee assurde che si 

erano fatti e di dare agli oggetti che 
avevano trovato una spiegazione realisti­
ca ... ma tutto è stato vano, arroccati nella 
loro fortezza di ignoranza e sicuri di esse­
re dalla parte della ragione non hanno 
accettato nessun tipo di dialogo, anzi. 
L'inquisizione è proseguita fino a quando 
stremata, di fronte all'ennesima assurdità, 
ho ceduto. Mia mamma ha affermato or­
gogliosamente che lei e il papà avevano 

deciso di buttare una teglia che avevo 
portato a casa di una mia amica per fare 
gli involtini, dato che la sera ci si sarebbe 
ritrovati numerosi e le sue pentole non 
erano sufficienti. La motivazione addotta? 
"Chissà per cosa avete usato quella pen­
tola, chissà che cosa ci avete cucinato den­
tro ... ?" E' già e cosa avremmo dovuto 
cucinarci? "E' owio" le ho detto! "Abbiamo 
sgozzato un paio di bambini e poi li ab­
biamo abbrustoliti a fuoco lento, perché cl 
piace l'odore della carne di bimbo ... Poi, 
dopo esserceli mangiati, siamo saliti sulle 
scope e slamo volati verso il nostro luogo 
di ritrovo, dove abbiamo baliato nudi 
sotto la luna con il diavolo sotto le sem­
bianze di un caprone ... per non parlare di 
cosa è successo dopo le danze!!!" Bene 
avevo ammesso, il tribunale dell'Inquisizio­
ne aveva ottenuto ciò che voleva: la mia 
confessione. Se fossi ancora nel medioevo 
mi aspetterebbe senza ombra di dubbio il 
rogo, verrei legata ad un palo e morirei 
dopo una lunga agonia fra le fiamme. 

Fortunatamente oggi 
siamo nel XXI secolo 
e il destino che mi 
attende non è così 
tragico ... anche se 
non certo roseo e 
sereno. 
Ho pensato spesso a 
quanto ml è successo 
e mi sono chiesta se 
avrei poMo evitarlo, 
magari parlando 
prima con i miei geni­
tori, raccontandogli In 
cosa consiste la Wic­
ca e che emozioni 
bellissime provi du­
rante i rituali. Sfortu­
natamente sono giun­
ta olla conclusione 
che non sarebbe ser­
vito a nulla perché, 
benché nel XXI seco­
lo, la nostra società è 
ancora ancorata a 
dei retaggi storici da 
cui difficilmente è in 
grado di separarsi. 
Parliamo di moderni­
tà, di tecnologia, di 
città futuristiche, ma 
certi pregiudizi che 

nascono dall'ignoranza 
sono ancora profondamente radicati. Cre­
do che spetti a noi cercare di lacerare 
questo velo di ignoranza, non certo impu­
gnando le armi e imbarcandoci in stupide 
quanto inutill crociate, ma continuando a 
credere, a parlare della Wicca, a prati­
carla e a diffonderla. La Dea offre tal­
mente tanti doni ai suoi figli e questo forse 
è il minimo che noi possiamo fare per Lei. 



Di Valentina Morgan 

TRANSITI TRIMESTRE 
0TT0B~E 

ASTROLOGIA ESOTERICA 
Questa volta vorrei provare un esperi­
mento: analizzare la data del 31 ottobre, 
a mezzanotte. Samhain, unendo le inter­
pretazioni della moderna astrologia psi­
cologica morpurghiana con quelle del­
l'astrologia esoterica antica, per vedere 
se ci dà informazioni utili per la celebra­
zione del Sabbath più importante del­
l'anno. 
Il sole è in scorpione congiunto a venere e 
marte, in trigono alla luna in pesci con­
giunta a urano in ottava casa. Anche 
mercurio è in scorpione I quarta 
casa. Si nota una prevalenza qua­
si assoluta di segni e di case 
d'acqua: nella celebrazione si può 
puntare sull'elemento Ovest e su 
tutti i suoi significati (sentimento, 
libero fluire delle emozioni, Intui­
zione, medianità, nutrimento spiri­
tua le, purificazione, rinascita ... ), e 
considerando che è Capodanno 
potremo dare davvero una forte 
svolta a questo settore della no­
stra ·vita. L'energia comunque sarà 
fortissima grazie a plutone in 
quinta casa: incredibile e anche 
eccessiva energia sessuale, pas­
sione, desideri brucianti ... consi­
derando però il trigono con satur­
no, potremo "domare" questo 
cavallo nero scatenato con la vo­
lontà, con la possibilità di ottenere 
un potere magico davvero note­
vole. 
Ma vediamo gli aspetti esoterici, 
che parlano naturalmente con un 
linguaggio simbolico e per imma­
gini: la Dimora della Luna si chia­
ma "L'uscita dall'Oltre" e dona 
veggenza, medianità, buone in-
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fluenze sulle persone spiritualmente evo­
lute. Il grado tebano assicura invece una 
protezione provvidenziale per quanto 
riguarda le operazioni magiche. Il grado 
tebano di mercurio indica un uomo che 
nuota nell'oceano in tempesta: coraggio, 
forza d'animo. Il grado di venere raffigu­
ra un costume da Baphomet, un diavolo 
donna che danza. Interessantissimo il 
grado di urano, congiunto a quello della 
luna: un cavallo selvaggio salta un recin­
to, indicando Indipendenza, ribellione, 
insofferenza alle regole. È un grado di 

libertà. Unendolo appunto alla luna, 
avremo libertà grazie all'occulto, alla 
magia, coraggio di osare che porta a 
raggiungere territori Oltre, possibilità di 
liberarsi da schemi mentali ed esistenziali 
opprimenti grazie sempre alla magia e 
alle forze "oscure" e liberatorie. 
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Prima porta-ariete 
Dopo un ottobre in caduta libera (cerca 
di mantenere la calma e il controllo, sa­
turno ti aiuterà) il Cobra ricomincia a 
ergersi e a dicembre avrai recuperato 
tutto il tuo ardore e la tua forza. Vince la 
passione, e arriva un aiuto cosmico inspe­
rato. 

Seconda porta-toro 
Gioca in difesa, soprattutto a novembre 
quando ben cinque corpi celesti sono osti­
li. Ma confida nel grande potere della 
dea che ti protegge, Hathor: pazienza e 
perseveranza, i cicli cambiano, dopo la 
notte arriva un'aurora do-
rata, devi solo saper 
attendere e tener duro. 
Affidati alla natura per 
trovare conforto e ispira­
zione. 

Terza porta-gemelli 
Grandi novità a ottobre, 
dondolati pure in altale­
na fra le stelle e lasciati 
trasportare dal vento 
profumato di nuovo, ecci­
tante e Irriverente, cogli 
l'attimo e non appesan­
tirti con le responsabilità. 
Che da dicembre, però, 
dovrai affrontare, ma 
senza perdere quel piz­
zico di follia che fa ma­
gicamente andare tutto 
per il meglio. 

Quarta porta-cancro 
Un ottobre di malumori e 
noia (ma ricorda che la 
Noia ha un grande valo­
re, ci fa rendere conto 
dei limiti, nostri e del 
mondo, e ci spinge e tra­
scenderli), ma a novem­
bre un'ondata di meravi­
glia spazza via qualsiasi 
reticenza. Abbandonati 
ad atmosfere incantate e 
anche a una tenera pigrizia, quasi uno 
stillicidio di dolcezza, gocce di fiaba che 
la dea Tefnut, signora della rugiada e 
della luna, ti regala. Tanto ci pensa li 
destino a mettere a segno i tuoi obiettivi. 

Quinta porta-leone 
A ottobre lanciati nella vita sociale, senza 
però badare troppo all'utile ma più al 
divertimento, farai comunque incontri 
interessanti. A novembre, una brusca fre­
nata, con quattro pianeti in quadratura: 
evita la gelosia e non angosciarti, segui 
una piccola regola spirituale: ogni giorno 
chiediti se hai abbastanza per vivere 
bene quella giornata. A domani, penserai 

domani .•. se soffri troppo, affidati alla 
dea Sekhmeth, fiera guerriera che ti da­
rà la forza per lottare. 

Sesta porta-vergine 
Novembre ti offre la grande occasione di 
superare I tuoi tabù e le tue spesso ecces­
sive cautele: buttati In qualcosa che ti 
piace, ti appassiona, ti prende e ti ac­
cende di desiderio, non aver paura di 
provare emozioni intense, strane e con­
traddittorie (lo sono sempre ... ) e non 
cercare di dare a tutto un'etichetta. Se 
fai fatica, aiutati con un Fiore di Bach, 
Cherry Plum. 

tutte le occasioni in un fuoco d'artificio di 
emozioni, eccessi ed esperienze sul limite 
dell'estasi, oppure di piantare qualche 
seme per il futuro. Che, lo devi sapere, 
non sarà troppo facile. 

Nona porta-sagittario 
Il periodo d'oro comincia a dicembre, fino 
ad allora mantieni la calma, non prende­
re decisioni Impulsive e assapora il gusto 
dell'attesa: più sai attendere, più ti pia­
cerà quello che finalmente il destino ti 
concederà. Per le cose davvero importan­
ti si può aspettare anche tanto ... 

t 

Decima porta-capricorno 
Hai Imparato a vivere qui e ora, 
non preoccupandoti del futuro e 
declinando diversamente le leg­
gi del tempo di cui sei maestro. 
Hai Imparato a fidarti un po' 
della vita, e hai visto che non è 
sempre ingannevole. Ora, a no­
vembre, puoi provare a buttarti 
nella passione: cerca di perdere 
il controllo, prova a desiderare 
di appartenere totalmente a 
qualcuno, e di averlo tuo, ri­
schiando tutto e pronto a tutto 
Anche solo per un attimo: basta 
un Istante, e può essere per 
sempre. 

Undicesima porta-acquario 
Su e giù, dalle altezze delle 
galassie fino a sfiorare gli abissi: 
a ottobre tutto va bene, ma pre­
parati, purtroppo, a un novem­
bre soffocante e difficile. Cerca 

•--"'~ di conservare l'equllibrio, nel 

Settima porta-bilancia 
Una sinfonia perfetta, un quadro indimen­
ticabile, una poesia che si posa sul cuore 
gentilmente ma ne cambia Il battito: otto­
bre sarà cosi, con tanti pianeti nel tuo 
settore. La dea Maat, che regola l'armo­
nia del cosmo, ti farà cogliere la melodia 
delle sfere celesti. Un momento perfetto, 
da goderti pienamente. 

Ottava porta-scorpione 
Hai fatto bene a non scoraggiarti, no­
vembre ti porterà grandi rivincite e po­
trai sfogare la tua voglia di vendetta. Il 
tuo dio, Seth, ti regala un mese di smac­
cato trionfo, a te la scelta di bruciare 

modo che ti è più naturale: Il 
distacco. Non farti prendere 
troppo, osserva, senza giudicare. 
Da dicembre glove renderà più 
stabile la serenità. Chiedi aiuto 
alla tua dea, Bastet. Sorniona 
come un felino, che si muove 
sllenzlosa tra le difficoltà. 

Dodicesima porta-pesci 
Tessere sogni e trame incantate a occhi 
chiusi, perderti nell'immaginazione viven­
do emozioni poetiche ed eccitanti ... ma 
cosa succederebbe se aprendo gli occhi ti 
accorgessi che anche su un piano di real­
tà più concreto puoi vivere la stessa me­
ravilgiai Accadrà, a novembre. Ti sor­
prenderà e commuoverà. Ma sarà pro­
prio vero e tuo. Un grande amore che 
attraverserà gli oceani del tempo e del­
l'impossibile per renderti felice. 








